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TILLUSTRAZIONE. 


Prezzo p’Associazione: Anno, L. 30. - Semestre, L. 15. - Trimestre, L. 8. « (Fer l'Estero, Franchi 48 l'anno). 


Confalonieri (da un epistolario 


Vannutelli a Londra, Manovro di 
commemorazione di Alfredo N 
zoniani, Guerrazziani). — Necrologio (Ignaz 
La Settimana. Caricatu 


icacchi, Rebus, Sciarmlé, 


HAMBURG-AMERICAN LINE 
‘8 WHITE STAR LINE 


kinee regolari con Vapori rapidi e grandiosi 
eg NEW-YORK : BOSTON 
Per MEW-YORK (4amburg-American Line). 


Da GENOVA Da NAPOLI 
10 Settàmbre 18 Settembre PRINZ ADALBERT 
1° Ottobre 4 Ottobre PRINZ OSCAR 

29 Ottobre 1,° Novembre PRINZ ADALBERT 
Fr BOSTON (w}ito star Lino) 

Da GENOVA Da NAPOLI Vapore: 
17 Settembre Afifettezabro CANOPIO 


8 Ottobre re ROMANICO 
1° Novembre CANOPIC 


Vapori nuovi, tutti.a doppia elica 
coli più modern ndidi adattamenti 
LI 
Per biglistti ed informazioni rivolgersi agli Uffici delle Sootetà: 
GENOVA, Via Roma, 4 - NAPOLI, Piazza della Borsa, 21 


ISTITUTO UNGARELLI 


GNA 


Vapore: 


mmni, ricoty 


AE 


ANTEFELICO o CANDÉS 
dissipa 
ROSSORI, LENTIGGINI 


lappellini a Messina), — Movimento letterario (Mazzi: 
Fantin-Latour, Pietro Senno, Umberto Veruda). — 


SOMMARIO DEL NUMERO 36: 
Testo: Passione stil novo, di yo Ojetti. — Una pagina amorosa nolla vita di Taresa e Federico i 

dito), Domenico Chiattone. 
—,Il patriottismo della verità. — Attualità illustrate (Il 
ppatori. L'incendio di pe 
frutta e fiori a Cernobbio. Il Policlinico Umberto I a Roma, La guerra nel 


cavi a Susa, Gustavo Convert, 
ifragio di Sorrento, Il cardinale 
olio ad Any + L'esposizione di 
remo Oriente, La 


i, Man 


IL MIGLIOR 
LIQUORE 
DEL MONDO 


Ditta E. CAPPA 
Via XX Settemb.,78 
primo piano 
TORINO 
7 


FHBBRICH 
di 


BRETELLE 


! Scuole Elementari, Tecniche, 
Ginnasiali.R.Istituto Tecnico. 
Premiato dal Ministerc della Pubblica Istruzione | Corsi aceslerati per il Liceo. 


MIGLIORI TINTURE 
MISTURA BROUX 


istantanea 


ACQUA BROUX 


PROGRESSIVA 


MS BROUX - PARIS 


10, Rue S. Florentin 


Denositario Generale: 
Via S. Margherita, 3, MILANO, 


@ nelle principali Case di Profumerie. 


ellezza « Igiene iena Pelle 


Cure speciali coi metodi più moderni per 
conservare e ridonare freschezza, morbidezza 
è il naturale incarnato alla” pelle ; 
prevenire e distruggere rughe ; 
togliere le macchie e le deformità del viso. 
— CURA DELLE MANI — 
Dott. TREVES - via Cappuccini, 22, MILANO, dalle 14 alle 18, 


AVVISO AI GENITORI 


Istituto d'istruzione e d'educazione per ragazzi e giovanetti a Basilea 
Apertura del Corso, 19 Settembre 


4) Riparto commerciale. - Proparazione alla carriera commerciale 
edindustriale, Contabilità semplice ed americana, Saranno impa- 
rate a.fondo le lingue tedesca, francese, italiana, inglese, la cor- 
rispondenza commerciale, geografia di ommercio. Stenograti 

) Riparto tecnico. - Disegni tecnici di mano ‘a, arit a 
Sforia, botanica, zoologia. Professori. diplomati, Prezzo di pen 
sione moderato. Vita di famiglia, — Prospetto gratis. 

La Direzione: Eugène Schmitt, Basilen 
| Gundeldingerstrasse, 490, 


p 1 base di petrolio \$ 
inodorosonvemente | |l 
profumata per far 
crescere i capelli e 
arrestarno la cadu- 
ta. La sola che ab- 
bia azione diretta 
sul bulbo capilla- 
re. È raccomandato 
l'uso a tatti, specie 

alle siguore; che con questo pro- 

dotto avranno la chiome folta e 

lucente: 

pulire 

cacie 


aCqua 


ODERMI 


osta dei bambini. E effi- 
persone che colpite da 
malattie, hanno perduto i capelli. 
Un fiacone con istruz. 
L, 2, Ditta proprieti 

cante A. Longega, 


All’ingrosso è 


nezia, VIA FELICE CASATI, 10, 


TERZA EDIZIONE con nuove aggiunte 


Inoisioni: Il nubifn 
grafia D. È Andrei 
Cernobbio, E. Salva 
— La guerra russo-gia) 
Yokohama, — Manovre 
berto I n Roma (19 dis.), fot. Dante Paolocci, 
fot. Dal Mistro. 
dali romani. Il 

maggior gen. Tschiscovitsck, comandante la 24 divisione di fante 


madri difamiflta per | Si vendo presso i migliori 
< negozi di profumeria, 


tabbri» | L.STAUTZ & Gs Milano | unvor.ini 


di Sorr 
— Il 
pa 


della notte del 23 agosto (3 dis.), 
Vannutelli a Londra. — L” 

serbatoi di petrolio ad A 
E. è F, Marania. — AI Giappone 
ppatori sul Teverone (6 dis.), fot. D. Paolocci. — Il Polielinico Um- 
Alfredo Cappellini commemorato n Messina, 
Rirnamm: Il f. Baleri, direttori gli ospe- 
y, comandante il 5° corpo d'esercito russo, Il 


ppone 
di zup 


Scavi a Susa, da fotografia 
n. gen. barone Meller Snkomol 


ci SEI 


—_______ 


COMPARTIMENTO DI GENOVA 
UN VIAGGIO IN ORIENTE: 


col grandioso o splendido vapore celere a doppia 

slica “ MOLTEE,, per Villafranca, Sira- 

ousa, Malta, Alessandria (| 

Jaffa, Costantinopoli, Aton 

Nauplia, Messina, Palermo, 
Partenza di Genoya: i 


Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi 
al Compartimento dî GENOVA, Via Roma, 4, 
od agli Aganti della COMPAGNIA. 


dosì L. 0.65 
” 0.80 
Vasetti ,, 3.59 


FRANCO 
nol Regno 


®. > POLVERI pi VICHY 
MONTECATINI 
9° Sali uso Karlabad 
C. DUPRÉ & C. » BOLOGNA 


ARTIFICIALI 


MANDARE CATALOGO 
CON CARTOLINA DOPPIA: M.GANZINI via SoLreRINO 29 MILANO, 


ISTITUTO MINERVA Bia Vino Spumante 
PIEDMONT 


In bellissima posizione, Prepu-! 
mazione al Commercio (con Diplo. 
EXTRA DRY 
Medaglia d' Oro, Parigi 1900 


mu), Polite iversità, eco. 
v 


fadesoo 
in 10 mesi. — Programmi a riohie- 
Sti. Dirett. Dott. Berther. 


CALVIZIE 


precoce, usa ser 
pelli, Cura scientifica. Ottimi 
risultati. Opuscolo gratis cone 
tro biglietto da vi 


Dott: Alfonso Bacioochi 


ledicu-Chirurgo 
Fireute, V. Prino, Margherita, 53 


Lo Zio d'America 
Romanzo di EDOARDO ROD 

(A LIRA, 

“Dir. raglia ai Fratelli Treves” 


vU 


F“ (ranciaz(. 


CANELLI 
Casa fondata nel 1850 


La Vita campestre 


Studi morali ed economici, 


di Antonio Gaccianiga 


Un volume in-16 di 360 pagine: TRE LIRE. 


vv Vv 


PROVVEDITORI 
di SUA MAESTÀ 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al PRATRLLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, Via ranno, id, 


VettuRE FLORENTIA Leggere 12 HP 
_——/@11.21172S 


il Re d'Italia + & 


16 e 24 HP. Licenza ROCHET SCHNEIDER FIRENZE 


VIALE IN CURVA, 15. 


Certesimi 60 11 numero. 


Ranzini-Pallavioini Carlo, Gerente. 


SCACCHI. 


PROBLEMA N. 1405 
di H. Erlin, Vienna. 


8 Izzog 040N 


Bianco Pezzi 10 


© Bianco col tratto matta in tre mosse. 


Soluzione del Problema N. 1402: 
(eri) 


BIANCO. NERO, 
10 1 R d4-eb 

20 eR dd, fd, Î6 
800 A matta. 


Sotutort: Sigg. chim. G. Franchi, Sinalunga: chim. 
F. Labella, Isernia: A. PTamisari, Sabbioneello; E. Pez- 
E Ta 

x 


xonî, Milano; Cireolo Unione. Spinazzola 
Monaco. E. Fran, Lione: G. Tarditi, Torino; E. 
fonze, Napoli; E. Vignali, Cremona; Oddo Cirrito 
Caltavaturo (anche precedente). 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica 
dell’Ilustrazione \Italiana in Milano. 


Sciarada a parti anagrammate. 


Di luce apportatore e d'allegria 
Entra il bel sol d'aprile 
Nella stanzetta mia, 


nga che mi scende al core, 
Una gioia dolcissima, 

Un profumo che inebria come amore. 

Ogni bestia saluta il novo sole; 

Lo salutano i fiori 

Dai più vivi colori; 

Capretti e agnelli fan salti e carole. 

Jo pure dal profondo 

Del cor, che adesso non è più malato, 
Esulto, e professandomi beato, 


Saluto il mondo. 
Brandimarte. 


Rebus crittografico proverbio. 


NOTA SORTE. FANNULLONE RACAM 


Guglielmo De Grandis. 


Sciarada a ponipà. 


Son piccola città, 
Pur dicono somiglio 
D'illustre imperator 
A un forte figlio. 
Il cieco. 


VINO VIAL 


a base di 
China, Succo di Carne 
e Lattofosfato di Calce 


Il più completo ed il più 
energico dei ricostituenti. 


Alimento indispensabile nelle gravidanze difficili, lun- 
ghe convalescenze, ed in tutti gli stati di indebolimento 
caratterizzati dalla perdita dell'appetito e delle forze. 


Vial frères, Chimici-Farmacisti, 
36, Place Bellecour, LYON. 


Concessionario per l’Italia: 
Dottor L. Zambeletti, Milano. 


In vendita nelle principali farmacie. 


Bisenso. 
in mare — vagare 
Mi vedi, lettor. 
Di certo — non merto 


Nè stima nè onor. 
Nembrod. 


n Solarada, 

Dolce fanciulla, da le brune anella, 
Quanto per te sospira "1 cuore mio h 
È quanto sogna quella mèta bella È 
Che. nel sereno amor concede Iddio. 

Il vago fior di speme e di desio È 
Che mi dònasti al raggio d'una stella, 
Riposa "n sen che tanto sofferio 
Per sopportar di vita l'ora fella. 

Quello è "1 bel fior total del nostro amore, 
Il fior che sogno sul tuo crin aulente, 
Che t'espfime il mio verbo di dolore; 

Che d'un ti porta la passione ardente, 

I gemiti, i sospir de l’alma n fiore, 
Il tuo ricordo bel che mai seguente!... 
Carlo Galeno Costi, 


Spiegazione dei Giuochi del N. 35: 
BIZZARRIA © 


CENE-DÀ — CENEDA. 
VITTO-RIO — VITTORIO. 


REDUS CHITTOGRAFICO PROVERBIO: 
ASTINENZA È PRIMA MEDICINA. 
Incastro: 

ISTRU- MENTA - ZIONE. 
CRITTOGRAFIA MNEMONICA DANTESCA 


COLUI CH'A TUTTO IL MONDO FE' PAURA. 
Paradiso, XI, 69. 


Mes Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli scac- 
Phi. tivolgersi al signor. A. TEDESCHI (per PILLUSTRA: 
ZIONE ITALIANA), Milano, Via Gotto, 5. 


Il Giapponese, — Accidenti! Non avrei mai creduto che în un orso il più 
duro a scorticare sia la “Coda della Tigre n. 


DAL MIO TACCUINO (Appunti di Gib). 


Passato il pericolo di guerra con la Francia, S, S. si 
decide a mandar via i cavalli del suo esercito, sotto pre- 


D 


I 


iaia 


4 
n 
È 


— Hui visto come è scesa la temperatura? 
— Infutti ora mi spiego perché fu caldo 


testo che di bestie co ne son sempre abbustunzul solo.... giù nelle macchinei Brril 
Presso tutti i negozi di ODAKS si caricano GNUNO, anche un APPERTUTTO il PPARECCHI ODAK: FOTOGRAFIA, 
articoli di fotografia, e si scaricano ragazzo, può mondo si vendono KODAKS è una lotografia 
SOCIETÀ KODAK senza bisogno imparare l’uso del i RODAKS da graziosi, comodi semplificata. 
MILANO 10, Via Vittore Pisani del laboratorio KODAK LIRE 7 e di lusso II nyovo libretto illustrato 
———@2#ÉK£S“” di, Corso Vitt. Emanuele oscuro in pochi minuti in più a prezzi miti (C) gratis a richiesta, 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa f CAPELLI E LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita. 


GUARDARSI dalle IMITAZIONI e CONTRAFFAZIONI 


, ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei produttori 


MILANO, via rorimo, 2 — A. MIGONE E C' — via rormo, 12, MILANO | 


85° Si vende In fiale a IL. 1,50 e 2 ed In bottiglie grandi a L. 3,50,5 e 8,50 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi 80, 108 tl | 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. | 


PRIA DELLA cura. Deposito generale da A. MIGONE e C,, Via Torino, 12 — Milano. 


REGOLEDO 


Lago di Como - Linea Milano-Lecco-Colico 


Stabilimento Idroterapico e Glimatico 
‘ Grand Hotel - Funicolare 


Medico Direttore: Dott. VINCENZO TECCHIO 
Medi Aiuto: Dott. Annibale Gallone. 


DOPO LA CURA. 


ALDABAGNO a carbone o legna If 
Piazza Carlo Felice, N. 10. SCALDABAGNO A GAS 
TOSATRICE PER CAPELLI di uso facile e garantito. 
Tutti possono usarla senza difficoltà 0 pericolo di far 
male, Economia nellé famiglie. Taglia i capelli a Balt. | { VASCHE DA BAGNO in nichelino lucido 
Seriza rialzi taglia a 3 nm, altezza - cad, L 4,00 || VASCHE DA BAGNO dighisa smaltata e porcellanata 
Conlrialzo tugliaSe7mm.ultezza-cad, L. 4,75 | | DOCCIE — BAGNI A. VAPORE. 
Con? rialzi taglia 3,7, 10 mm. alt, - cud. Li 5,50 i Ù A 
Modello per barba dentifini taglia almm.L. 4,25 |f A garanzia della perfetta costruzione questi articoli sono forniti 
i porto a chi manda vaglia an- | f| dea Marca di Fabbrica. 
Ogni apparecchio viene provato sul suo fanzionamento prima d’es- 
È sere 


ip Yogni sistema per cavalli. Lai 
pe ioni i di ricambio; — e l'acquirente può assistere 
canl, pecore, = Riparazioni © pezzi di ricambio. PETRA 


Chiedere Catalogo Tosatrici che st spedisce gratis. Dietro riehiesta specificata. mandasi cata- 
logo. — Sconto ai Rivenditori. 

prarecchi con questa Mare 

idraulici e negozi di Arti: 


inghi, e se questi non ne sono forniti i 
dirigersi ac hi lg 


GIOACHINO PISETZKY 


MILANO — Premiata Fabbrica di Articoli Casalinghi — MILANO 
Stabilimento proprio: via Commenda, 25 — Studio: Piasza Castello, 19. 


PREMIATE POLVERI PER ACQUA |-16cati 
pert10 hot- 


Gazosa, Digestiva, Diuretica, Rinfrescante 
* Commissioni al preparatore 
INQI[MY Cav. CAMILLO DUPRE — RIMINI[12sestoleL.. 6 


Spedizioni franco. 24 scatole Li 


SCIROPPO PAGLIANO 


.31 miglior depurativo e. rinfrescativo del sangue. 


Edizi: 


Economica Il Diamante Nero “4: g4984 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milaho. 


a Non iscritto in alcuna Farmacopea nè presentato ad alcuna Esposizione stante la sua oramai assicurata celebrità 8 
Preparato, seguendo integralmente e scrupolosamente le ricette dell’inventore, il Prof. GIROLAMO PAGLIANO — dalla Ditta da lui fondata nel 
1838 in Firenze — © quivi continuata dai suoi legittimi eredi e successori nel palazzo di loro residenza in F/RENZE, Via Pandoltini. 


L ILLUSTRAZIONE 


Centesimi 60 il Numero. 
trattati internazionali 


L’URAGANO DELLA NOTTE DEL A ).A SORRENTO (disegno di F. Matania). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


La Sala dell’Accademia di San Tomaso a Sorrento. 
(Le pitture del 500 sulle pareti salve per miracolo). di 


(fot. C+ Abéniacar). 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE. 


Il nubifragio di Sorrento. Una vera e propria 
tromba marina è stata, — non un ciclone, — quella che 
ha ridotto Sorrento, il fiore della penisola, in un wero 
deserto. La terribile meteora che, come flagello di Dio, 
s'è abbattuta sopra Sorrento, è stata, a parer mio, la 
tromba a cui si dà nome di coda. 

Essa, infatti, ne rivestiva i caratteri: forma pressochè 
tronco-conica, leggermente serpeggiante dalle nubi al 
mare, donde elevavasi» un'onda spumosa e tremenda- 
mente vorticosa; diametro apparente di poche diecine 
di metri, il che spiega la stretta e breve zona colpita; 
moto traslatorio da N.N.0. a S.S.E., o moto rotatorio da 
O. ad E. passante per nord, carattere comune ad una 
colonna ciclonica, e forza d'aspirazione strapotente, il 
che dà ragione dello scoperchiamento dei tetti, degli 
alberi contorti e divelti e di tavole che dalla marina si 
son trovate al rione di Santa Lucia, cioè a circa 100 me- 
tri d'altezza; l’incessante lampeggiare con forma preva- 
lente di Innghi guizzi a ventaglio; continue scariche 
elettriche con accompagnamento di grandine; pioggia e 
vento, di una violenza estrema; spettacolo imponentis- 
simo e terrificante insieme; infine durata brevissima: 
tre minuti appena. Il vero ciclone, invece, non si estende 
mai su di una zona così ristretta; è risaputo che la base 
di una colonna ciclonica non è mai minore di alcune cen- 
tinaia e talora di alcune migliaia di miglia, e la sua du- 
rata è di parecchie ore e sovente di alcuni giorni. Se si 
fosse trattato di un vero ciclone, a quest'ora non solo 
Sorrento, ma la penisola sorrentina sarebbe un ammasso 
di rovine, 

Dalle verifiche e dalle visite sui luoghi abbiamo po- 
tuto constatare che i danni sono più rilevanti di quello 
che dapprima si supponeva. I fondi rustici hanno su- 
bito maggior danno, perchè tutti devastati, decimati, 
distrutti. La perdita dei prodotti di quest'anno è quasi 
certa, essendo stati smossi tutti i terreni 

Il vortice, salendo furiosamente dal mare, asportò dei 
pesci, che furono trovati nella terrazza dell’ assessore 
Miccio a una grande distanza. L'ascensore dell’ Hotel 
Tramontano, posto alla marina, fu sospinto per oltre 
dieci metri dalla veemenza del fenomeno. Molte tavole 
costituenti i bagni marini andarono a far visita ai cori- 
cati nell’ Hotel Tramontano, e una casseruola di rame 
volò da una cucina come una rondinella. Il prezzo delle 
tegole è rincarato, perchè la danza delle medesime fu 
davvero vorticosa. 

Una bella e giovane miss, mentre ‘compiva i sogni 


I signori associati at quali scade l'abbonamento 
colla fine del corrente mese sono pregati di voler ordi- 
nare subito Îa rinnovazione per evitare interruzioni 


d'invio. 


più rosei del primo sonno 
verginale, fu salva per mi- 
racolo dalla visita improvvisa 
d'un tondo di marmo d'un ta- 
volino, che andò a prender 
posto sul suo guanciale, 

Un decreto di Giuseppe Na- 
poleone. in. data 18 gennaio 
1808 decretava che fosse ele- 
vato un. monumento a Tor- 
quato Tasso, dinanzi alla 
casa ove nacque, nel giardino 
del convento di San Paolo. 
Ora il: muro del convento 
crollato era appunto nel luo- 
go designato. Sarebbe il caso 
ora di trasformare in un el 
gante square il desolante giar- 
dino. Queste disgrazie, con 
morti è feriti, ha avuto a su- 
bire Sorrento, la deliziosa cit- 
tà, che è la perla del golfo 
partenopeo. Certo l'aspetto 
desolante delle rovine, spe- 
cialmente Fuorimura, il luo- 
go cantato dal mio amico Gio- 

‘anni Battista de Curtis nel 
l’immortale “Carmela, non 
invita in questo momento al 
ritorno. Ma l'autunno sanerà 
presto il disastroso ricordo e 
la primavera ricoprirà di rose 
i luoghi funestati dall’ina- 
spettato nubifragio. 


L. CoxFortI. 


Il cardinale Vannutel- 
li a Londra. — Per l’inau- 
gurazione, avvenuta il 24 lu- 
glio, della nuova cattedrale 
cattolica di Armagh, in Ir- 
landa, il papa mandò come le- 
gato a latere nel Regno Unito 
il cardinale Vincenzo Vannu- 
telli, il cui viaggio diede oc- 
casione a dimostrazioni cat- 
toliche ed anche a qualche 
contro-dimostiazione prote 
stante. A Londra, nel ritorno 
dall’Irlanda, il cardinale ten- 
ne nel ‘palazzo dell’arcivesco- 
vo di Westminster un grande 
ricevimento; 6 il famosorduca 


Norfolk diede hna festa 
magnifica in'onore di lui, In 
Londra, il cardinale visitò 


tutte le così più notevoli, e non tralasciò di visitare l'E- 
sposizione Italiana che attualmente forma (la. great attra- 
clion degl'inglesi e degli stranieri. Una nostra incisione 
presenta il cardinale fotografato appunto nel recinto di 
quell'Esposizione, alla cui visita accompagnavanlo l’ar- 
civeseovo di Londra, mons. Burne, e varii notabili del 
Comitato dell’ Esposizione e delle Associazioni Catto 
che londinesi. Il cardinale è ritornato a Roma il 24 ago- 
sto, dopo avere visitate le istituzioni cattoliche dell'0- 
landa e del Belgio; ed appena giunto al Vaticano, fu r 
cevuto premurosamente da Pio X, che, a quanto riferirono 
i giornali, fu molto soddisfatto della relazione che il ca 
dinale gli fece delle cose osservate e stabilite nelle giuris 
dizioni cattoliche estere da lui visitate. 


Zappatori del Genio. Tutta una pagina ricorda 
ciò che la 8.% brigata del 1.0 reggimento del Genio (Zap- 
patori), distaccata a Roma, compì nei mesi di giugno e 
di luglio. Gli zappatori s'erano accantonati nel forte Pie- 
trolata per compiere il consueto periodo d’istruzioni in- 
sive sull’ Aniene (Teverone). Questo torrente , dalle 
ive tortuose e profuse, offre ogni anno occasione ai no- 
stri zappatori del Genio di addestrarsi nella scuola dei 
piloti, nel brillamento di mine subacque e nel gitta- 
mento di ponti con materiale regolamentare e di circo- 
stanza. Le nostre incisioni riproducono appunto fotogra- 
fie di ponti, ciascuno dei quali fu costruito in due giorni 
circa e ritirato in tre ore, ed uno di essi è a doppio pas- 
saggio per fanteria e cavalleria o artiglieria. Le colonne 
di acqua rappresentano ‘esperienze di mine subacque 
fatte con gelatina esplosiva: 


L’ incendio petroliero di Anversa. Il 1904 è 
davvero l’anno degl'incendii spaventosi: non passa quasi 
numero dell’Iraniana, senza che ne sia ricordato ed il- 
lustrato qualcuno dei più formidabili. Quello del mo- 
mento è l'incendio dei serbatoi di petrolio di Ho- 
boken, presso Anversa, scoppiato la mattina del 26 ago- 
sto. Sopra quaranta serbatoi che vi sono ad Hoboken, 
trentuno furono preda delle fiamme; e nell'incendio, 
divampante improvviso e spaventoso, rimasero vittime 
nove operai degli ottocento che là intorno lavoravano. 
L'incendio ha durato due giorni — un po’ meno di 
quello delle foreste della Colombia, spentesi grazie ad 
una pioggia torrenziale — e centomila metri cubi di pe- 
trolio hanno rischiarato il terrore di Anversa, che in 
questa stagione è affollata di fouristes. Il danno è stato 
principalmente di una grossa ditta russa e di una forte 
compagnia nordamericana esportatrici di petrolio, ma 
assicurate. Il fumo dell’incendio di Hoboken non è an- 
cora dissipato ; e dalla Fiandra occidentalo è segnalato 
un furioso incendio distruggitore di ville e di alberghi 
sulla spiaggia di Mulcke; e mentre stiamo scrivendo 
queste righe il telegrafo segnala dalle Filippine l’incen- 
dio della città di Beman, con un centinaio di vittime. 
Davvero quest'anno col fuoco non si scherza. 


Una pagina amorosa nella vita 
di Teresa e Federico Confalonieri. 


(Da un epistolario inedito). 


Chi ha nella mente il-ricofdo di quell’angoscia 
suprema, con cui il conte Federico Confalonieri 
nella solitudine della “tana,, allo Spielberg in- 
vocava lo spirito buono della sua Teresa: “Oh 
Teresa, Teresa!... adorata compagna, dividitrice 
di tutte le mie pene! ,,; — chi sente ancora all’o- 
recchio l'eco del grido straziante, che risonava 
lugubramente la sera del decembre 1821 al 
num. 1595 di via dei Tre Monasteri in Milano, 
quando gli agenti della polizia austriaca strappa 
vano dalle braccia della sconsolata contessa il 
marito-cospiratore; — chi rievoca la reciproca af- 
fezione — quasi leggendaria nelle manifestazioni 
letterarie del secolo XIX — di questa coppia in 
vidiata, fino al giorno della catastrofe, — maledir. 
alla storia brontolona e pettegola, che si permette 
certi lussi troppo delicati: dallo spolverìo di per- 
gamene rivelatrici di foschi drammi o di poemi 
di affetto, al sollevar curioso di tendine segrete. 

Da qualche anno si sono affermati nel campo 
del metodo storico gli estremi di due corrent 
recisamente contrarie: v'è una classe di scrittori 
— ed è specialmente di giovani — che corre spa- 

valda alle furie della demolizione; d’ altro lato 
v'è chi si spaventa della corrente nuova, e, sbi- 
gottito dal crollo presente di tante statue dai 
piedi di creta, si rifugia nei vecchi ideali, e, così 
alla meglio, goi rottami di antiche fedi cerca di 
formarsi una coscienza di ricordi e di tremori. 

Non parlerò nè agli uni nè agli ‘altriy; ma a 
tutti quelli che. ammettono ancora che alla s 
verità dei criterî scientifici possa andare unito 
un retto senso di patriottismo e, più, un giusto 
equilibrio di giudizio. 

La memoria di Teresa Casati Confalonieri è 
passata .a noi circonfusa dall’ aureola del sacri- 
ficio, fra le virtù di patria ed il forte soffrire 
nella sciagura. Noi ricordiamo nelle paure poli- 
ziesche d'allora la giardiniera dal pugnale na- 
scosto sotto le vesti; l’intima segretaria del capo 
dei cospiratori lombardi; l'amica fida di Bianca 
Milesi e della Trecavalli, le autrici delle carto- 
line d-jour per le corrispondenze dei, settari: ri- 
vediamo la pia donna accasciata mà non vinta 
dal dolore, nei giorni fatali, quando si’ trasci- 
nava, vestita a lutto, per gli uffici della Polizia, 
e saliva e scendeva le' scale degli amici potenti, 
invocando in nome di Dio pietà pel marito; e 
pel marito, che era tutto per lei, peregrinava a 
Vienna, ai piedi di quel trono ch’ella aveva 
combattuto e sferzato nelle sue lettere e nelle 
sue opere di propaganda. 

Ma la storia ha finora taciuto di quel non 
meno sublime e commovente sacrificio che fu 
quello dell'anima buona di questa ‘donna, allor- 
chè una,triste realtà la doveva colpire nel più 
profondo della sua dignità e degli affetti: il suo 
Federico non l’aveva amata, non amava con 
quell'intensità, ch’ella aveva potuto sognare! 

Non vorrei, parlando di questa tragedia in= 
tima di due anime affannate, sentirmi dire che 
queste notizie inedite porteranno un nuovo pet- 
tegolezzo alla serie di quelli che già offuscano 
il martirologio italiano. 

L'esagerazione del panegirico ha sempre fatto 
del gran male alla memoria di questi martiri; la 
loro quasi divinazione:da parte dei quarantottisti 
ha chiamato le iro degli Zajotti un tempo, dei 
Guerrini e dei Rinieri di oggi. Facciamoli più vi- 
cini, più simili a noi: venerandoli patrioti, sentia- 
moli maggiormente uomini colle loro grandi virtù 
e coi loro piccoli difetti, e allora si stabilirà la 
salda ammirazione e la forte simpatia, che creerà 
lentamente, sceverando il vero dal falso, non 
più su vane leggende, ma sui fatti inconfutabili, 
il patrimonio delle nostre glorie e delle nostre 
tradizioni. Del resto.... i peccati d’amore non 
fanno macchia nella vita degli eroi. 


* 
Federico Confalonieri era d’indole estremamente 
sensibile; desideroso di tutto quanto potesse rap- 
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presentare una. novità, si, martoriava lo spirito 
in arditi desiderî; ambizioso, in un tempo in cui 
si ascendeva rapidamente dall’ombra alla luce 
della ‘gloria ‘colla volontà, - coll’ astuzia» e colla 
forza; ‘în relazione col Vicerè: e con Carlo Al- 
berto, ‘che gli davano. prove di amicizia e con 
esse il mezzo di ‘predominare nell’incerto ed agi- 
tato ambiente milanese, dove mancava una mente 
direttiva dopo il’14; sognatore più che caleolatore, 
mondano più che freddo politico, egli anelava a 
sempre nuove idee, e‘a sempre nuovi 0! nti. 
Capo riconosciuto della Mederazione in Milano, 
che dipendeva dal Gran Firmamento dei Sublimi 
Maestri Perfetti di Torino e che lo trascinò vit- 
tima all'Austria dopo il Pellico e il Maroncelli, 
egli fu promotore col Porro della prima illumi- 
nazione a gaz, del battello a vapore sul Po;,fu 
presidente della Società del Mutuo Insegnamento, 
membro attivo fra i “Conciliatori, e azionista 
principale per le-prime opere di sventrarnento 
in Milano, fra le tre vie del Giardino (ora Man- 
zoni), di San Giuseppe e degli Andegari. 
Viaggiò l'Inghilterra e la Francia, e ne tornò 


inscritto in tutta forma massone; , vide i rivo- 
luzionari toscani e divRoma, e giunse avido di 
contrasti, fino al bel mare di Napoli. 

La buona Teresa erarcon lui; in questo penul- 
timo suo viaggio: a Milano ella-era stimata come 
non lo fu mai nobile donna; per quanto anche 
sulla sua onestà immacolata avesse soffiato il 
vento sottile: della; calunnia, quando i maligni 
avevano osato parlare di certe “intraprendenze 
del Vicerò stesso... A. Napoli, dinanzi al mare in- 
finito, si sarebbe dimenticato tutto! Colà era una 
dolce e simpatica creatura: Carolina Woyna- 
Jablonowsky, anima delicata di, poeta, ma 
moglie sfortunata del ministro austriaco presso la 
Corte di Napoli, il principe Lodovico Jablonowsky, 
in relazione diretta colla famiglia Confalonieri, 

A Napoli si conobbero più intimamente: Te- 
resa e Carolina si amarono come sorelle; il Prin- 
cipe e Federico Confalonieri diventarono amici 
sinceri. Le coppie — così apparentemente fortu- 
nate — erano quasi sempre insieme; e allora si 
ficevano delle lunghe passeggiate, in quei vespri 
melanconicamente soavi, in quelle notti fatate, 


al “chiaro di luna,; perle ‘aiuole dei queti e 
profumati giardini, per le stradicciole perse nelle 
ombre, piene di misteri e di tentazioni; dove le 
cose, il cielo, i monti e il mare avevano un lin- 
guaggio nuovo pel conte entusiasta. 

Carolina Jablonowsky recitava le ultime poesie 
di Shelley; essi andavano prima, lestamente, 
lievemente; e li accompagnava il sussurro delle 
fronde, e il fremito del mare. Che cosa si dicevano 
in quelle ore di “non mai provato piacere ?,, 

Oh.... je voyais bien que vous l'avez épousée 
sans amour et qu'elle vous était à peu près indif- 
férente.... ricorda Carolina al conte in una me- 
sta lettera di rievocazione. 

Anche la bella polacca non aveva mai amato 
il marito, che le aveva datozla famiglia: egli 
era “buono, sì, ma lei non lo capiva: 
tort est de mon coté de courir après une perfe 
ction imaginaire.... + 

Oh quante cose si dovevano dire au clair de” 
lune! Confalonieri era ormai soggiogato, vinto 
dalla grazia di quella donna, idea]mente istruita, 
fine ammiratrice del carattere estremamente 
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bollente — fino all’ostentazione — del conte; 
arso dal desiderio di nuove fortissime sensazioni, 
egli doveva ben ei triste so aveva bisi 
che l’amica gli ri 

© Quand un mari comme vous’ a lebonkeur si rare 
d'avoir une femme irréprochable, à laquelle tout le monde 
rend justice... est donc si malheureux?... , 

Un giorno dopo aver lasciato furtivamente sul 
tavolo della principessa alcuni versi, e dopo averle 


chiesto se mai il marito suo le leggeva le let- 
tere.... egli ritornò a Milano. 
Fu una fuga? Ne son quasi certo, se penso 


alla vittoria del conte, 6a ciò che” egli stesso 
ha narrato nelle sue lettere alla Jablonowsky 
Con lui fuggè anche Teresa: anzi ella stes 
potè apparire la enusa della partenza. Nelle gite 
vespertine seguivano lentamente, distrattamente 
gli innamorati il principe ‘Lodovico Jablonow- 
e Teresa Casati: parlando di mille cose di- 

>, fra cui non estranea la politica ‘del giorno. 
Anche qui il pettegolezzo calunnioso doveva col- 


pire l’inattaccabile onestà della povera nobil 
donna milanese. “.... Il principe y ha 
una speciale attenzione per la signora Confalo- 
nieri e più tardi: “.... il principe si è inna- 
morato della ‘bella: principessa Confalonieri; e si 
è fatto di .lei compagno! , scrivevano i soliti in- 
formatori segreti al barone Kéller, e questi al 
conte Saurau; e quest’ultimo al SedInitzky. 


* 


Ignoro gli ‘eventi che. poterono squarciare il 
velame dinanzi agli occhi buoni della donna dis- 
amata: ma esiste sequestrato ‘negli Archivi di 
Stato un laconico biglietto, nella grazia scorretta 
della contessa Casati, in cui è tutta la catastrofe 
d’un’anima santamente affettuosa. 

“. Oh se fosse a te possibile il provarmi che io m'in- 
ganno, che a me ben facil cosa sarà il'provarti che non 
può più esistere felicità per :me se ella non mi viene 
da tel... , 


mai pensato che tu non mi poi 


amare: e non Zo credo! ma io ti sarò sempre la tua 
più vera e'leale amica — Teresa. , 


Intravvide il Confalonieri la gravità della colpa 
trascorsa? Lo voglio credere, se penso a quel- 


l'intimo affetto che circondò dopo d’allora, fino 
al giorno del martirio per lagpàtria, questi due 
cuori, tanto diversi fra loro, ma nobili ed el 
tissimi entrambi. 

Sentite quanta soave poesia di dolore e di 
sacrificio emana ancora da questa lettera che 
la contessa indirizzava al marito dalla cam- 
pagna 

“Mio caro. Da che m’accorsi che il coltivare gli no- 
mini non era facile impresa, m'accinsi ad una delle più 
belle parti della natura, come sono i fiori, e l’unico 
copò fu quello di poterti almeno di tempo in tempo 
divertire l'occhio, convinta che in verun altro modo mi 
sarà mai dato di recarti nuove e dolci sensazioni. Ag- 
gradisci dunque l’ortensia che t'invio, meno bella della 
rosa, tutto che reputata il più bel fiore: ma mai senza 
spine; ma di piccolissima durata; e tutto io vorria eterno 
presso di te. Aggradisci i sentimenti di chi non cesserà 


TL CARDINALE VINCENZO VANNUTELLI ALL’ ESPOSIZIONE ITALIANA IN LONDRA (fotografia M. Horan). 


mai un istante d'essere la tua più vera e leale amica 

Teresa. 

E così fu: in un lungo rapporto sulla prima 
parte dei processi del 1821 6/28 a proposito di Te- 
resa Casati Confalonieri, è detto: 

“ Non mai donna mostrò più alta, più inconcussa, più 
religiosa ammirazione pel mdrito.... Dui subi costituti 
non si potè sapere il minimo fatto che la riguardasse. 

Ed è questo il migliore elogio che la stori 
forte e sicura della voce della verità, abbia po- 
tuto decretare alla povera Teresa, ché vide pas: 
sar sul suo capo, bruno e pensoso, tante bufere 
di odî e di sciagure. 

Non compresa ùn giorno, e 


-GAFERNET-BRANCAE 


dei FRATELLI BRANCA di MILANO 
AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI — 


ia ebbe la ‘tenacia 


e la costanza di vincere .il:cuore .di chi ella, 
prima fra tutti, ammirava' per lo slancio dei sà- 
cri entusiasmi e per l’amore immenso verso que: 
Sta nostra povera patria, alla quale. essa. stessa 
volle dare in olocausto tutta la sua femminile 
grazia, tutta la sua bontà, la sua felicità e il 
suo. vivere tranquillo e quieto. 

Ne suoi costituti, che si conservano g 
mente nei nostri Archivi, come;anche nell: 
tata nota del rapporto y è, io creîlo, .il: più bel 
poema che si potesse scrivere in.lodé di questa 
eroina .del nostro Risorgimento, dove. avrebbe po- 
tuto ‘essere maestra: di astuzia e- di patriottismo 
dinanzi alle arti dei giudici inquirenti, Su trenta 
domande rivoltele, trenta. volte ella risponde di 
non ‘poter: parlare; ed ‘è superba di rifiutarsi 
“.... dal fare una testimonianza in una causa, 
che riguarda mio marito, giacchè nel Codice deve 
esistere un articolo che mi dispensa. , 

Alla qual dichiarazione tentò bensì l’inquirente 


L5) 


di opporre “ che essendo il, di lei marito impu- 
tato del delitto, di alto tradimento, Ja Commis- 
sione poteva obbligarla a fare la di lei deposi- 
zione, come può rilevare dal n. 1377 del Codice 
dei delitti, che le si legge ,,; ma.al disopra. del 
Codice. dei delitti era per lei il dovere dell'onestà 
e dell’affetto alla patria cd al marito, ond’è- che 
fierissima, nella forza del sacrificio supremo, ella 
gridava ;tre volte come in una sfida ai suoi mar- 
tirizzatori: “ Resisto nel mio rifiuto, 
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L'ESPOSIZIONE DI FRUTTA E FIORI A CERNOBBIO, inaugurata il 28 agosto [vedi pag, 198]. 
(Disegno di R. Salvadori). 
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Barone MELLER SAKOMELSKY, (fotografie Duval). ten. ISCHISCOVITSCK, 
Comandante del 9° Corpo. Comandante la 23.* Divisione di Fanteria. 


ESERCITO RUSSO. 


Gueira 'risso-giapponese: — UNA DIVISIONE RUSSA ‘IN KITIRATA SU AN-Ping. | 
(Fotografia Laubert). | 
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Guerra russo-giapponese. — ECATOMBE DI GIAPPONESI NEI RETICOLATI SOTTO I FORTI DI PORT-ARTHUR, 


(Disegno di Fortunino Matania). 
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PASSIONE STIL NOVO, di UGO OJETTI 


Donna Carra. Se Teresa Sensi fosse viva, si po- 
trebbe andar qualche volta a casa loro e il 
matrimonio si concluderebbe in una settimana. 


IL SENATORE MARCO D’AURITI, sessant'anni, tre- 
centomila lire di rendita, agricoltore, conserva- 
tore, marito ormai esemplare. 

Doxna CARLA D'AURITI, cinquant’ anni, nata 
contessa Loredan, ultima foglia dell’ albero Lo- 
redan, dama di palazzo della regina, presiden- 
tessa dell’Unione dei ricami femminili italiani in 
fil di Scozia, i capelli canuti, lo sguardo miope, 
la erre grassa, un neo sul mento. 

Sunny D’AURITI, ventidue anni, loro figlia 

unica, battezzata Susanna, bionda, fondatrice 
del Tennis Club e del Golf Club. Ha letto 
Nietzsche, Marx, Ruskin, Taine, Emerson e Tol- 
stoi. Ha un’ opinione sui libri dell’ abate Loisy, 
sull’autenticità del quarto evangelo e sulla de- 
cadenza delle razze latine. Le sue coetanee la 
dicono libera pensatrice. Va a messa soltanto 
quand'è in campagna. I suoi coetanei la giudi- 
cano un po’ magra, ma molto bella. Non veste 
che di bianco, di grigio e di nero, da Redfern. 
Non porta busto. 
Nella camera da letto azzurra di donna Carla, a mezza- 
notte. Donna Carla, appena tornata col marito dal ballo 
in casa Santeverino, în veste da camera bianca seduta 
davanti a una piccola scrivania “ impero , sorbisce una 
tazza di camomilla bollente. Il senatore Marco ne beve 
un'altra, in piedi, presso il caminetto. Sunny è rimasta 
al ballo, tornerà riaccompagnata da Lady Mildway. 


DoxnA CARLA. Fuma una sigaretta, se vuoi... 

IL SENATORE. Grazie, ho fumato troppo giocando 
a bridge. Abbiamo fatto due ore di bridge. La 
fortuna di Santeverino è straordinaria. In due 
ore ha dichiarato sei volte atout di cuori con 
cinque onori. Si porta deputato, lo sai? 

DONNA CARLA (indifferente). Ah. 

IL seNaTORE. Non è una cima, ma in politica è 
un uomo coerente alla sua posizione sociale. 
Ha comprato da Calderoni un mezzo sangue 
di tre anni, Garibaldi. L'ha ribattezzato Ca- 
vour (beve un sorso di camomilla). 

Donna CARLA. Sunny ancora non torna... (i se- 
natore alza le spalle come si trattasse di affari pur- 
troppo non suoi). Hai notato che stasera ha par- 
lato a lungo col piccolo Sensi? Da molto tempo 
non l'avevo veduta. restar così a lungo con 
qualcuno. E dopo quel che ha detto l’ altra 
mattina a tavol 

IL SENATORE. Che ha detto? Dice tante cose! 

Donna CARLA. Ha parlato del matrimonio. 

IL SENATORE. Ah sì, ma ha detto che è un’isti- 
tuzione logora... 

DONNA CARLA. he purtroppo bisogna accet- 
tare per non perdere nella lotta per una li- 
bertà formale le forze che bisogna impiegare 
nella lotta per le libertà essenziali. 

IL SENATORE. Che vorrebbe dire? 

DoxxA CARLA. Non so, sono le sue frasi; ma l’im- 
portante per me era di udire per la prima 
volta in bocca sua una parola favorevole al 
matrimonio. 

IL SENATORE. Avrà parlato in generale, avrà ri- 
potuto con convinzione una frase letta alle 
undici in un libro comprato alle dieci. E poi, 
il piecolo Sensi ti sembra un buon partito? 
È un ragazzo... 

Doxxa CARLA. Venticinque anni. 

IL SENATORE. Per Susanna vorrei un uomo al- 
meno di trent'anni che sapesse tener le redini 
in mano. 

Donna CARLA. Io credo invece sia meglio che le 
redini lo tenga lei. 

IL seNATORE. E poi il piccolo Sensi non ha nè 
arte nè parte. Era,ufficiale, ha lasciato l’eser- 
cito. Correva, ha ‘venduto i cavalli. Aveva 
messo su una filanda, l’ha ceduta a Vironi. } 
andato in Eritrea a éercar l’oro, è tornato per 
domandarne al padre. 

DoxxA CARLA. Di’ quel che vuoi, ma il figlio ha 
più testa del padre. Da quand’ è rimasto ve- 
dovo, Giorgio Sensi m'ispira più poca fiducia. 
Viaggia sempre e dicono che non viaggi solo. 

IL senATORE. Alla sua età è meglio viaggiare 
con una dama di compagnia... dama di cuori, 
avrebbe annunciato stasera Santeverino (bere 
tutta la tazza di camomilla). In due ore sei volte 
atout di cuori con cinque onori! È incredibile. 

Donna CARLA. Quanto darà Giorgio Sensi al 
figliolo? 

IL SENATORE. Sarà un matrimonio che non gli 
farà piacere. Prima di tutto, rivelerà i suoi 
sessant'anni. 

Donna CARLA. Non esagerare! Cinquantacinque 
al massimo, e ne mostra cinquanta. 

IL seNaToRE. Mostra di parrucchiere: si tinge. E 
poi, dovrà consegnare al figlio tutt’il patrimo- 
nio della madre: eran quasi quattro milioni. 


fra un mese. Perchè a quest'ora, 
se è escita da casa Santeverino, Sunny non sì 
rammenta nemmeno, con chi ha parlato. 

Donna CARLA. La giudichi male. 

Ir senatORE. Tutt'altro! È una fortuna per lei, 
oggi, e, quando si sarà maritata, sarà ogni 
giorno una fortuna pel marito. 

Donxa CARLA. Vuoi un’altra tazza di camomilla? 
To non devo più mangiare fragole. Pesano. 

IL seNATORE. E poi non sono adatte a tempera- 
menti artritici.... (Silenzio. Il senatore si sfrega due 
0 tre volte le ginocchia e si siede lentamente sopra una 

poltrona di fronte alla moglie). Hai sonno? Se no, 
fumo una sigaretta... 

Donna CarLa. Fuma, fuma (silenzio). Casa Sensi 
è nobile? 

IL SENATORE. Dal lato femminile (poichè anche casa 
Auriti ha questa umiliazione araldica, egli cambia su- 
bito discorso). Chi sarebbe l’amica di Giorgio 
Sensi? 

Doyna CARLA. Non so... Una donna qualunque, 
dicono una donna di teatro. 

Ir seNnAtORE. Lirico? 

Donxa CARLA. No, prosa. 

Ir seNATORE. Costa meno. Però è simpatico, Gior- 
gio Sensi. Invecchia bene, sorridendo... Eh, i 
magri invecchiano più lentamente. 

DoNna CARLA. Gli uomini, forse, non le donne. 

IL SENATORE (che essendo pingue sperava essere con- 
traddetto dalla cortesia della’ moglie, 5’ alza gittando 
nella tazza vuota la sigaretta). Vado a letto, 

DonNA CARLA. Aspetta, dimmi che devo fare, Io 
penserei d’invitar a colazione Giorgio Sensi e 
il figlio una di queste mattine. Ma dovresti 
ajutarmi. Tu vedi Sensi al Circolo... 

IL SENATORE. Anche il figlio viene, ma non gioca. 
Ci ho parlato due volte, al più. A me, per dir- 
tela francamente, sembra un imbecille. 

DonnA CARLA. Un imbecille, un fannullone, uno 
sciupone! Voialtri uomini, a una certa età, 
avete l’odio dei giovani, Di che volevi che ti 
parlasse? Di calcolo sublime? Se è stato uffi- 
ciale, se ha avuto una scuderia, se ha messo su 
una filanda, se è andato in Eritrea, è segno che 
ha volontà di fare. Se ha sbagliato è segno che 
è stato mal guidato, Il padre non se n'è mai 
incaricato. “Parto. — Parti! — Torno. — 
'Torna!,, Questo non è il modo d’ educar un 
figliolo. 

TL SENATORE (che ormai ha proprio sonno e vorrebbe 
rimandare al giorno dopo ogni discussione sull’avve- 
nire della famiglia e magari sulla salvezza della pa- 
tria). Per quello che abbiamo saputo educarla 
noi, una figliola.... 

DoNNA CARLA. Oh quanto a questo, tu hai torto 
e arcitorto. Sunny può sembrar originale altro 
che a chi ci scambia, come fai tu, due parole 
al giorno e si contenta di sapere che veste di 
bianco e di grigio, che ha fondato un Circolo di 
Golf e che ha letto i romanzi di Marx. 

IL seNATORE. Marx è un economista. 

Doxna CARLA. Volevo dire di Taine. Adesso tutti 
gli scrittori sono economisti! Ma Sunny ha 
una mente e una coscienza sicure, una volontà 
virile, e nella vita sa quel che yuole: vuole es- 
ser libera di sviluppare la sua mente e la sua 
coscienza verso l'avvenire invece che verso il 
passato come tutte le donne. 

IL SENATORE. Tu ripeti a mente le frasi che ella 
dice e che ha lette in una qualunque delle sue 
cinque lingue, certo non in italiano. 

Doxxa Carta. Di’ quel che vuoi... Sunny, a ven- 
tidue anni, è capace di formare la felicità e 
l'avvenire dell’uomo che si sceglierà. 

IL sENATORE. Che si sceglierà! E n noi sta- 
remo a vedere e a mettere il polverino sul con- 
tratto di nozze ch’ella avrà dettato ? 

Doxxa CarLA. Sunny non si sbaglierà. 

IL sENATORE. O almeno è convinta di non sba- 
gliarsi mai. Sta certa che Susanna, se mai si 
risolverà a prendere marito, non muterà opi- 
nione nemmeno se tu od io la pregheremo in 
ginocchio. A 

Donna ‘CARLÀ. Vedremo. Intanto tu al Circoli 
domani se vedi il giovane Sensi, parl 
cortese... 

IL seNATORE. Spetta a lùi.... 

Donna CARLA. Così non si concluderà mai niente 
(tende l'orecchio). Ho udito un cavallo col sona- 
naglio. E il cupé di Lady Mildway con Sunny. 


Aspetta, non te ne andare! Si direbbe che hai 
paura di tua figli: 

Ir seNaTORE. Certo lei non ha paura di me.... 

SUNNY (entra, col mantello di panno bianco a due pal- 
chi). Buona sera, mamma=(la bacia in fronte. Al 
senatore, stendendogli la mano). Buona sera. An- 
cora in piedi? Son contenta. Vi devo parlare. 

DoxxA CARLA (lancia al marito uno sguardo trionfale). 
A me? 

Sunny. E meglio a tutt'e due. 

Doxna CARLA. Che c'è? 

Suxxy. Niente di grave, almeno per voialtri. Hai 
qualche cosa da bere? Camomilla, no. Qualche 
cosa di freddo (suona). 

DoxNa CARLA. Di che si tratta, insomma? 

SunNy. Aspetta che sia venuto il domestico (il 
domestico entra). Un bicchier d’acqua, con ghiac- 
cio (il domestico esce). 

DONNA CARLA, Di”... 

SuxNy. Appena sarà tornato Giovanni (si toglie il 
mantello, lo gitta sopra una sedia, va davanti allo 
specchio, si aggiusta il velo sulle spalle nude e due 
alette d'argento che ha'in cima ai capelli). Che noja 
dai Santeverino stasera! 

TL SENATORE (lancia alla moglie un sorriso trionfale). 
Mah, la solita storia. 

SUNNY (è tornato il domestico col bicchier d’ acqua. 
Sunny ne beve un sorso, respira; si siede raggiu- 
standosi ancora il velo, ponendo il ginocchio sinistro 
sul destro, la mano sinistra sul ginocchio e battendo 
con la destra sulla palma della sinistra, parla len- 
tamente). Dunque, ecco di che si tratta. lo prendo 
marito. Vi sembrerà strano perchè in teoria 
io sono contraria al matrimonio quale è ordi- 
nato dalla società e dalla legislazione attuali. 
Ma questa contraddizione apparente riguarda 
la mia coscienza. 

IL SENATORE. Cioò.... 

SUNNY (battendo la destra sulla palma della sinistra). 
Riguarda la mia coscienza, Perciò ho atteso 
fino a ventidue anni per poter avere l’ espe- 
rienza sufficiente. La persona che ho scelta li- 
berissimamente.... 

IL sENATORE. Insomma chi è? 

Donna CARLA. E aspetta! (a Sunny) Era dai San- 
teverino stasera? 

Suxxy, Sì. Perchè? 

DONNA CARLA (raggiante, al marito). Lp vedi. 

Sunny. La persona che mi sono scelta ha per 
me, per le mie idee, per i miei studii, per i 
miei gusti il rispetto più profondo, e io ho la 
sua parola di gentiluomo che mai, capite? 
mai egli oserà il minimo attentato contro la 
mia persona morale, mentale... 

IL seNATORE, È fisica? Tu esage 

Suxny. Babbo, scusa, io parlo seriamente e vor- 
rei che mi ascoltassi seriamente. Io dò a voi 
altri prima che ad ogni altro l'annuncio di 
questa mia risoluzione... 

IL SENATORE. Troppo buona... 

Sunny, Per la gratitudine e per l'affetto che ho 
per voi. Se non vuoi ascoltarmi, non fa niente, 
me ne vado. Dunque, dicevo: mio marito.sa 
le mie idee e la mia intransigenza nel difen- 
derle contro tutti. È un uomo di mondo, ha 
viaggiato abbastanza e ha della vita un’espe- 
rienza che gli permette di comprendere il ma- 
trimonio essere ormai un’alleanza di due eguali, 
non la compravendita d’uno schiavo. Ci co- 
nosciamo da molto tempo, so tutto di lui an- 
che quello che gli uomini sogliono nascondere 
alle loro solite fidanzate... 

IL sENATORE. Benissimo! 

Doxa Carta. Di’, di’ tutto quello che vuoi... 

Sunny. Che voglio e che penso! È ricco, quanto 
basta per viver liberi. Del resto quest’è stata 
l’ultima mia preoccupazione perchè quello di 
cui dispongo io può bastare a due persone in- 
telligenti e oneste. E io vi prego di conside- 
rare che sono pronta a darvi tutte le spiega- 
zioni e le giustificazioni su questa mia scelta, 
ma che essa è definitiva e irrevocabile. Dopo 
di che veniamo al nome. Conoscete Sensi? 

DONNA CARLA (commossa, una mano sul cuore, le la- 
grime agli occhi). Se lo conosciamo! Ma, bam- 
bina mia, ne abbiamo parlato fino a un mi- 
nuto fa.... Io avevo preveduto. 

Sunny. Avevi preveduto.... ? 

Donna CARLA. Sì, soltanto tuo padre obbiet- 
tava.... ma l’ho convinto, sai.... obbiettava che 
era troppo giovane. 

SUNNY (in piedi). Troppo giovane? 

DoxxA CARLA. Sì, non ha nemmeno venticinque 
anni. 

Sunny. Ma di chi parli? Per chi mi prendi? Io, 
sposare un bambino di venticinque anni? lo 
parlo del padre! (fremente, afferra il suo mantello 
bianco, ed esce, scrollando le spalle). 


UGo OJRTTI. 
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La guerra nell’Estremo Oriente. 


Port-Arthur non è caduto!... Il canard lanciato îl 
27 agosto dall’Evening Standard, che i Giapponesi fos- 
sero riusciti a penetrare nella disputata fortezza pel 
forte Tze-shan, e che la caduta della fortezza fosse vir- 
tualmente un fatto compiuto, era arrivato a Londra da 
Tien-tsin, cioè dalla Cina, dove sono state confezionate 
su questa guerra straordinaria tutte le notizie più sba- 
lorditive ed inverosimili. 

Del resto, chi ripassi la cronaca guerresca dei mesi 
scorsi, trova che dalla prima settimana di giugno, dopo 
la famosa battaglia di Kin-ciao e la presa di Nan-shan, 
ogni giorno, da ogni parte, si riceveva il preavviso: “ Si 
aspetta per domani la caduta di Port-Arthur. , Ma Port- 
Arthur resiste ancora; l’intimazione di resa fu respinta; 
e il generale Stoessel, l’eroe della resistenza russa, è ani- 
mato da una fiducia che, davvero, merita dagli eventi 
successo e dagli uomini ammirazione. 

Pari alla fiducia del comandante russo è l’accanimento 
dei Giapponesi; "per loro non"vi sono ostacoli: le asprezze 


naturali dei monti fortificati che cireondano Port-Arthur, 
le formidabili difese dei russi, le artiglierie di grosso ca- 
libro e a lunga portata, le reti e le siepi metalliche che li 
obbligano, nell’avanzata, ad un lavoro di lento districa- 
mento mentre la mitraglia russa piove su di loro — 
come nel bellissimo disegno del nostro Matania si vede 
all'evidenza — non li arrestano; le mine terrestri scop- 
piano; i piccoli soldati del Mikado vi sprofondano a mille 
e mille, i cadaveri riempiono le improvvise voragini; ma 
l’esercito assediante non dispera e si avanza!... La Mon- 
tagna del Lupo, la Montagna d'Oro, la Montagna del 
Marmo Bianco e Liao-ti-san sono state prese così; così è 
stato preso il forte Itchan; così i giapponesi si impadro- 
nirono anche del forte n. 5, che loro fu ripreso dai Russi, 
che aspettano sempre una diversione di Kuropatkine a 
sollievo della resistente fortezza, Contro di essa, e pre 
samente contro la posizione di Long-tsin-se, che i Russi 
circondavano di imponenti opere di difesa, operarono, il 
24 agosto, anche le possenti artiglierie dei due incrocia- 
tori già argentini, costrutti a Genova, Nisshin e Ka- 
suga, e i cannoni russi furono ridotti al silenzio. 


Però l’azione dei Giapponesi non procede sempre simul- 
tanea, contro Port-Arthur da un lato e contro Kuro- 
patkine verso Liao-yang dall'altro. Quando operano là, 
spesso aspettano qua, e viceversa. In Manciuria, a dir 
yero, le pioggie hanno reso difficili agli uni e agli altri 
i movimenti fino al 25; poi il cielo si è rischiarato, le 
strade hanno cominciato ad asciugarsi, e in pochi giorni 
l'avanzata dei giapponesi contro Liao-yang si è ma- 
nifestata “su tutta la linea.,, Questa è la frase adope- 
rata in un suo telegramma del 30 agosto dal generale Sa- 
karoff, che non risparmia eufemismì, quando si tratta di 
attenuare l’impressione delle difficoltà e degl’insuccessi 
che perseguitano i Russi. Basta leggere il rapporto di 
lui sui combattimenti ostinati del 26 agosto, terminati 
con la presa di An-ping e di Au-chanjen da parte 
dei Giapponesi, per vedere tutto lo studio messo dal capo 
dello stato maggiore di Kuropatkine per non confessare 
un insuccesso, nel quale i Giapponesi, sagrificando ben 
2000 uomini, presero ai Russi 16 cannoni, e si porta- 
rono tanto avanti, da compiere il loro congiungimento, 
i disponendosi a ferro di cavallo tutt’ intorno a Liao-yang, 


Stabilimento della compagnia americana “ Standard ,. 


Macchinari dove i pompieri trovarono dei corpi umani carbonizzati. 


INCENDIO DEI SERBATOJ DI PETROLIO AD HoOBOK: 


che Kuropatkine, mentre scriviamo, pare si accinga ad 
abbandonare, dopo averla potentemente fortificata, e la- 
sciandovi a difesa 35000 uomini, 

Effettuerà Kuropatkine questo ultimo movimento di 
ritirata. verso Mukden, dove la ferrovia siberiana gli 
porta giornalmente un 1800 nomini? Egli nel compiere 
un movimento retrogrado perfettamente calcolato, si 
studia di far soffrire ai Giapponesi — il cui reclutamento 
ha toccato l'estremo limite — le maggiori perdite; li va 
decimando attraverso le loro vittorie, mentre egli pare 
calcoli di trovarsi per il 20 settembre alla testa di 500 
mila uomini e di poter fare quel movimento di rove- 
sciata che è da tempo nei suoi piani. Tant'è vero che 
da fonte russa si assicura avere egli mandato racco- 
mandazione a Stoessel di tenere fermo a Port-Arthur, 
promettendogli pel 20 settembre di arrivare, attraverso 
i Giapponesi, in suo aiuto ta: 

Dunque, aspettiamoci per questo mese avvenimenti 
decisivi per terra. Mentre scriviamo, 500 000 uomini 
stanno di fronte, a Liao-yang, per una di quelle for- 
midabili battaglie che durano tre o quattro giorni di 
seguito!... È 

Sul mare, sunt Zacrymae rerum: a Shanghai la di 
sputata questione del disarmo delle navi russe Askold e 
Grosovoi è stata risolta — ad evitare complicazioni in- 


ternazionali — con un ordine perentorio dello Czar per 
il disarmo, compiutosi il 30 agosto; il Sebastopol ha 
trovato nel porto esterno di Port-Arthur una mina in- 
sîdiosa, russa certamente, che gli fece sommergere la 
prua; del Novik, andato alla deriva a Kostakow, non è 
rimasto che l'equipaggio, riparato a Vladivostock, dove 
i due incrociatori della famosa squadra volante, super- 
stiti, Rossia e Gromoboi sono arrivati con avarie che 
hafirio fatto parere miracolosa la loro traversata. Che 
giornata quella del 14 agosto, per la squadra che aveva 
impunemente affondati per mesi i non guerreschi marw 
giapponesi! Il Rurick fu il primo colpito dalla vendetta 
di Kamimura, e la matita di E. Matania illustra effica- 
cemente in questo numero la lotta che videro le onde 
delle isole Sakdin attorno all’incrociatore russo affondato 
ad espiare tanti feroci affondamenti. E, come se la jat- 
tura marittima che perseguita la Russia non fosse ba- 
stevole nell’Estremo Oriente, si annunzia che la famosa 
squadra del Baltico ha dovuto rientrare, il 30, nel porto 
di Cronstadt, per lo scoppio di grossi cannoni e per ava- 
rie, che un comunicato ufficiale russo smentisce, dopo 
che molti giornali ne hanno fino precisati i dettagli. 
I porti militari russi, sul Baltico come nell’Estremo 
Oriente, non sono, attualmente, che dei bacini di care- 
naggio. A Vladivostock il vicerè Alexieff, sotto i cui 


Luogo ove avvenno l'esplosione, 


Gli agenti di polizia trovano un corpo carbonizzato. 


\ (Anversa) (fotografie Léon Boust). 


auspici si iniziò nella notte del 7-8 febbraio a Port- 
Arthur la serie dei disastri, può tirare oramai le somme 
di questa guerra marittima disgraziata, le cui sciagure 
hanno fatto impazzire in questi giorni a Pietroburgo 
l’eroico Roudnew che l'8 febbraio comandava a Ce- 
mulpo quel Variag, che oggi solca il mare giallo bat- 
tendo la bandiera del Sole Levante!... 

In questa grande tragedia russa-nipponica sprizza 
qua e là l’episodio romantico, e vi si mescola il favo- 
loso: i figli del Sole annunziano ora che a Iwate banno 
scoperta una miniera d’oro che darà al Giappone 
30 milioni di yens all’anno. È proprio tutto oro quello 
che riluce, od è una notizia abilmente lanciata per tro- 
vare dell’oro sui mercati d'Inghilterra o d'America 
Giacchè è con l’oro, essenzialmente con l’oro, che 


ù può 
durare în una guerra, nella quale la Russia è più che 
mai decisa a non cedere, nemmeno, a quanto pare, se 


venissero fatte delle proposte di mediazione il giorno in 
cui i Giapponesi fossero riusciti nello sforzo supremo di 
prendere Port-Arthur vendicandosiy dofo dieci anni, del- 
l'umiliazione loro inflitta dalla Russia col portare loro 
via Port-Arthur ottenuto con sanguinose vittorie sui ci- 
nesi, coronate dal trattato di Simonosaki! 


31 agosto. 


| RURIK,, PRIN DI ESSERE APRONDATO — 14 agosto (disegno di E. Mutania), 
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Il Policlinico Umberto 1 a Roma. 


Coloro che hanno sentito ammunziare l'apertura 
in Roma del Policlinico, cioè dell’ospedale-tipo, del- 
l'ospedale degli ospedali, dell’edificio immenso; 0, 
meglio, dell'insieme di edificii grandiosi, la cui 
costruzione fu iniziata, presente ed auspice il 
compianto Re Umberto, il 19 gennaio 1888, tutti 
coloro devono avere pensato che una almeno delle 
grandiose opere volute nell’antica Roma, sull'area 
dell’antico Castro Pretorio, dalla Roma Nuova, è 
compiuta, Ebbene, il Policlinico — che illustriamo 
in questo numero — è fatto, sì, ma non è cont 
piuto. Le costruzioni oggi diventate abitabili, e 
che già accolgono infermi, professori, ammini- 
stratori, comprendono in un armonico insieme 
solamente sette edificii per cliniche, il palazzo per 
gli ufticii di direzione ed amministrazione, gli edi- 
fizii peri servizi; una parte del riparto per gl’in- 
fermi colpiti da malattie infettive e dieci padi- 
glioni ad uso ospedale. 

Il Policlinico, ripetiamo, è fatto, ma non com- 
piuto; giacchè a completarlo mancano ancora sei 
padiglioni da ospedale, un altro padiglione del 
riparto per le malattie infettive, e l’edificio spe- 
ciale devesi impiantare l’Istituto anatomo-pato- 
logico. 

Il Policlinico rappresenta una delle concezioni 
più complesse e più ardite di quell’ingegneria ed 
architettura sanitarie che tanto sono in voga in 
questo tempo di ricerche e di applicazioni igie- 
niche a beneficio della società tra vagliosa ed 
egrotante. 

Questo grandioso ospedale-universitàrio-sociale, 
che ebbe fra i suoi più tenaci propugnatori Guido 
Baccelli, conta attualmente 1150 letti disponibili, 
quali 350 nelle cliniche propriamente dette, ed 
800 negli ospedali e nel reparto per le malattie 
infettive; ha costato sin qui, dal 1888, poco meno 
di venti milioni di lire; e quando saranno c 
struiti gli altri sei padiglioni d'ospedale, i letti 
disponibili per infermi saranno 1650 — senza cor- 
‘e quelli per il personale di infermeria, di ser- 
vizio è di custodia, accolto in appositi locali. 

Delle diverse costruzioni che formano il Poli- 
clinico, quella che ha-maggiormente costato — e 
non sono mancate le critiche — è stato il palazzo 
della direzione ed amministrazione, che ha assor- 
bito quasi due milioni; mentre le cliniche ne 


La chiesa nel celltro del fabbricato. 


IL PoLIcLINICO UMBERTO I A Roma, 


Il prof. Ballori, direttore degli ospedali romani. 


(Fotografie Dante Paolocci). 


lianno costato poco più di sette, e ve ne sono 
fra esse di importantissime — la clinica medica, 
quella chirurgica, quella ostetrico-ginecologicà — 
che banno costato esse sole un milione ciascuna : 
la clinica chirurgica ha costato un milione 700 
mila lire. 

lì Policlinico Umberto I in Roma costituisce 
nel suo insieme un’opera sunica in Europa, del 
genere; e il suo progetto e la sua esecuzione 
sono dovuti all'architetto Giulio Podesti e agl’in- 
gegneri Cesare Salvatori, Biglieri , Carlo Mon- 
gini; mentre all'attuazione del grandioso progetto 
presiedette uma Commissione reale composta di 
medici illustri come Baccelli, Durante e Bastia= 
nelli, Nel Policlinico di Roma furono fatte le pri 
missime costruzioni in cemento per le gallerie di 
comunicazione. Non è possibile spiegare, in un 
giornale come il nostro, i particolari tecnici circa 
gl’impianti per ventilazione, per riscaldamento, 
per conduttura d’acqua, per attuazione di appa- 
rechi di sterilizzazione, per lavanderie e per cu- 
cine. Mai, crediamo, eransi presentati all’ingegneria 
tanti problemi così complessi per un insieme così 
grandioso. Basti dire che i solî tubi peri servi! 
del riscaldamento e delle acque misurano, messi 
in fila, cento chilometri!... Nel calidario, per ese) 
pio, vi sono caldaie che consumano 25 quintali 
di carbone al giorno; la macchina caffettiera a 
vapore, funziona come una macchina da caffè 
qualsiasi, ma può fare 75 litri di caffè per volta; 
nelle encine vi sono, senza contare le piccole, 
25 pentole grandi, capaci di cuocere ciascuna tré 
ettolitri e mezzo di minestra. Eppure, appena 
insediati nel Policlinico gl’infermi, le cronache 
(lei giornali hanno registrato rumori e proteste 
avvenuti perchè nonostante tutte quelle pentole, 
gli ammalati non avevano da mangiare a suffi 
cienza! 

L'architettura dello stabilimento, in stile Rina- 
scimento romano, che rende grandiosi gli edifici, 
ha dovunque, anche nella elegante Cappella, del 
corata da Giulio Rolland, un’impronta di gaiezza 
che gioya al morale, sempre scosso, degl’infermi 
© tutti gli edifici abbondano di aria, di Iuce, di 
sole, che piovono loro da ogni lato in quella sa- 
Iuberrima località che stendesi lungo illato orien- 
tale delle antiche mura di Roma, da Porta Pia a 
Porta San Lorenzo. 

Il Policlinico vede riuniti nel proprio recinto 
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i rappresentanti del Ministero per l'Istruzione Pubblica, 
che hanno in consegna le cliniche, e la Commissione ospi- 
taliera di Roma, che ha in consegna i dieci padiglioni- 
ospedale, îl palazzo d’amministrazione, il reparto delle 
malattie infettive ed i locali dei servizi. È sperabile che 
tutti coopereranno a far sentire alla scienza ed alla pub- 
blica salute i beneficii di un'istituzione Ja cui dispen- 
diosa imponenza è stata giustificata sempre da scien- 
ziati, da igienisti e da sociologhi come pegno di grandi 
risultati salutari e scientifici, pratici e morali per la 
Capitale del Regno. 


SCAVI A SUSA. 

L’11 agosto del corrente anno, facendosi a Susa uno 
scavo:a poca distanza dal celebre Arco di Cesare Otta- 
viano Augusto, in regione già famosa per altre notevoli 
scoperte, fu rinvenuta, a profondità di due metri, una 
magnifica testa in bronzo, forse dorata, grande quasi 
due volte il vero, che riproduciamo. 

Essà è di finissimo lavoro è in ottimo stato’ dicon 
servazione, benchè presenti, come appare dalla riprodu- 
zione, varie piccole incrostazioni, oltre alla solita patina 
verde che tutta la ricopre. 

La linea di-frattura del collo, e vari altri pezzi di 
identico bronzo, tra cui un pezzo di gambale, trovati a 
poca distanza, fanno ragionevolmente supporre che tale 
testa dovesse appartenere a una statua intera; e tre 
frammenti di una lapide trovati nello stesso posto, oltre 
ad altri oggetti e alla figura della testa, fanno pur cre- 
dere che essa rappresenti Agrippa, a cui l'avrebbe de- 
dicata qualcuno della famiglia Cozia regnante in quel- 
l'epoca; a; Susa. 

Questa testa fu,rinvenuta nel terriccio che ricopriva 
una strada‘romana, anch'essa in'ottimo stato di conser- 
vazione, rimessa alla ‘luce; unitamente a una contigua 
casa romana; di questa già apparvero tre ambienti con 
pareti-rivestite di -stueco ‘rosso, e due colonne -mozze di 
uni peristilio. 

Delle importanti scoperte vennero tosto avvertiti il 
comm. D'Andrade, direttore dell'Ufficio Regionale dei 
monumenti, e il prof. Ermanno Ferrero, presidente della 
Società d’’Archeologia ‘di ‘Forino, i quali accorsero sul 
posto. 


dott. Gusravo Couvert. 


NECROLOGIO. 


mwv;Il 27 agosto, nella: sua villa nell’Orne, è morto 
Ignazio Fantin-Latour, celebre pittore francese, figlio ed 
allievo del pittore T'eodoro, e.scolaro anche di Courbet. 
Colorista-finissimo, disegnatore dal gusto squisito, Fantin- 
Latour, che sentiva della scuola olandese e dei romantici 
si rese celebre coi ritratti, le nature morte, e le scene in- 
time. La lettura, segnò il primo successo di lui nel '63; 
susseguirono Una scena-del Tannhdiuser, 1 Omaggio-a 
Delacroix, il Toast ; il Lever ; un Atelier' a-Batignolles ; 
poi dei pastelli maravigliosamente delicati; 1° Oro del 
‘Reno; la Dannazione di Faust ; otto squisite litografie 
per illustrare l’“ Ettore Berlioz ,, di Adolfo Jullien. Non 
ha cessato, fino alla vigilia, si può dire, della morte, dal 
fissare sulla tela le proprie fantasie: notti, sogni, pae- 
saggi incantati popolati da eroi; senza parlare di una 


.Hunyadi Jinos" 


» L'ottimo fra i purganti. ‘ 


“Una delle prime necessità delménage.” 
(Prof. Dott. Pierleone Tommasoli, Palermo.) 


serio innumereyole di pastelli e di litografie. Egli era 
nella pittura francese il poeta della luce, della forma, 
dell'idea. La dolcezza e l’intima delicatezza delle sue 
scene di studio, dei suoi ritratti sono inesprimibili. La 
galleria Doria a Roma possiede pregevoli lavori di lui. 
Era nato a Grenoble nel 1836. 


now Un giorno prima spegnevasi in Pisa, a 50 anni, 
un eccellente pittore italiano, Pietro Senno, paesista ce- 
lebre per le sue pitture dell'Elba, dei paesaggi pisani e 
senesi, illustratore copioso delle bellezze campestri di 
tutta Toscana. Era nato a Firenze, e la galleria delle 
opere moderne sì onora di molti' bei quadri di lui. 


ww E un altro valente pittore italiano si è spento il 
28 agosto, a soli 36 anni, per appendicite, Umberto Ve- 
ruda, forte impressionista, e ritrattista ammirato, le cui 
tele piacquero molto e sollevarono discussioni nelle re- 
centi mostre internazionali di Venezia. Morelli lo ebbe ca- 
rissimo. Suoi quadri sono nella Galleria nazionale d'Arte 
Moderna a Roma. Stava lavorando a due quadri per V. 
nezia e per Monaco quando il male lo costri i 
rarsi in un sanatorio presso la nativa Trieste, dove è 
morto, 


CERNOBBIO, 


il bel paese ridente sul lago di Como, è più che mai alla 
moda. Non si parla da per tutto che di Cernobbio, grazie 
alla sua Esposizione floreale e grazie alla bella Niny. 
L'’interessante Esposizione.di frutti.e fiori vi fu 
inaugurata domenica scorsa, 28 agosto, ed ha inspirato 
un bel disegno dal vero, al nostro R. Salvadori. Tutte le 
villeggianti graziose e gentili dei laghi e dei monti 
si rovesciarono a Cernobbio, per assistere ad una festa 
di profumo, -di ‘colore, di luce, alla quale non manca- 
rono i discorsi ufficiali, in un elegante salone centrale, 
che risuonerà anche di concerti serali. Tutti ammira- 
vano la leggiadria dei fiori esposti e la gustosa bel- 
lezza delle. frutta, ma tutti i discorsi cadevano su la 
bella Niny Bucci Jacobini.di Roma, sui suoi amori, 
sul. suo romanzo. con l'elegante negoziante ‘di: mode 
romano, signor Agostini, al quale la Niny cominciò col 
rubare il cuore a Roma... e finì, pare, col ‘rubargli i 
gioielli e il cameriere a Cernobbio. Già Cernobbio, con 
quella sua Villa d’Este dai celebri tempestosi amori di 
Carolina di Brunswick narrati nel recente volume del 
Clerici I2 più lungo scandalo del secolo XIX, ha una 
rinomanza romanzesca fatale. Anche Carolina di Bruns- 
wick si era innamorata di un domestico, il Bergami, 
che essa fece barone e cavaliere; ma la bella Niny non 
trovò. a Cernobbio altra inspirazione, pare, che quella:di 
simulare, a tutte spese del suo amato Agostino,’ed'anche 
di una malcapitata signora americana o egiziana, un 
furto di gioielli in collaborazione, pare, col cameriere, che 
aveva un cognomesperfettamente rassicurante — Carlo 
Pacifici. Le avventure della bella Niny.aggiungono alle 
storie romanzesche»di Cernobbio un capitolo; che avrà 
il.suo seguito'alle Assise di Como, nelle cui carceri ‘la 


bella Niny è stata tradotta da Spoleto, dove i carabi- 
nieri la scovarono quasi fuggiasca. Da oggi ad allora 
— la giustizia è così fatta da noi — nessuno ricorderà 
più nè i piccanti dettagli, nè le vivaci impressioni; i 
giurati avranno davanti tutta una sfilata di periti a 
parlare di fenomeni isterici,, di nevrastenia morbosa, 
magari di forza irresistibil@:.. e la bella Niny farà an- 
cora qualche vittima col suo tipo delicato d'inglese, che 
a Cernobbio suscitava l'ammirazione degli uomini e la 
gelosia delle signore. Sua madre trovasi arrestata a 
Roma; il cameriere Pacifici, che si affretta a dir male 
ora della bella mondana padrona, fu arrestato a Spo- 
leto e tradotto anch'egli a. Como; e a Cernobbio non si 
parla che di questo nuovo scandalo galante, non stra 
dinario per quella società fittizia che a Roma vive 
torno ad affitta-camere di moda e ad avventurieri ed 
avventuriere inseparabili dalla vita di tutte le grandi 
città cosmopolite, Ma.... e l'esposizione dei fiori? È aperta 
per tutta’ questa. settimana ancora, e a Cernobbio, pur- 
chè il tempo non le guasti, si succederanno feste diurne 
e notturne, corse di cavalli e podistiche; gare ciclistiche, 
spettacoli pirotecnici, ecc. 


Il Patriottismo della verità. Che dia- 
volo può esser mai? si capisce un aggettivo appiccicato 
al patriottismo che può essere vero o falso, caldo 0 
freddo, sincero o simulato e così via; ma farne un ri- 
morchiatore di tutt'altra cosa, pare un non-senso. Lo ha 
fabbricato l’Avanti dela Domenica in un numero unico 
dedicato a Giosue Carducci, dicendo. che per lui “in 
Italia ogni intendimento nuovo si concilia col patriot- 
tismo della verità ,. Questa frase contorta trova la'sua 
spiegazione nell’imbarazzo in cui il giornale socialista 
dovea trovarsi nell’esaltare il poeta nostro che non può 
soffrire i socialisti neppure nei dì feriali, e che è un pa- 
triota della scuola antica, fedele amico di Crispi fino 
alla morte e al di là. Per cavarsela, i socialisti hanno 
coniato quella specie speciale di. patriottismo. Il mera- 
viglioso è «che il Carducci ci sia cascato ‘ripetendo Ia 
frase: “ Poco mi cale oramai di fama letteraria e dello 
strepito assordante che ne deriva. Piacemi, sentire affer- 
mato che per me ogni intendimenio nuovo di vita si con- 
cilia col patriottismo della verità. Siatene profondamente 
è simpaticamente ringraziati. , Bisogna pensare che, 
sentendosi pure in dovere di ringraziare di un omaggio 
così sperticato e inaspettato da parte loro, il ‘maestro 
abbia voluto metterli in burletta. 


- Nei prossimi numeri pubblicheremo: “3g 


+ + + FRA’ GINEPRO. 
+ + + » DIEGO GAROGLIO. 
. + UG0 FALENA, 
+ + + > VITTORIO FABIANI. 


La nuova Grenoble . . 
Due processi ; «<> 
Castel Gandolfo... . . 
Su e giù per Empoli . 


‘ALFREDO CAPPELLINI COMMEMORATO. A. MESSINA (ot. del sig. A. Carrara). 


La commemorazione di un: grande dolore 'e-di'un grande eroismo è stata fatta a Messina il 
marchese Giuseppe Verardo , valoroso ‘marinaro, superstite della fatale. giornata di Lissa, 


20 luglio scorso. Il 
commemorando l’eroe 


€ la sla-morte gloriosa, ha rievocato per un'ora nell’animo di un pubblico colto ed eletto tutto l'immenso dolore 


di Lissa. La commemorazione è stata fatta nell’atrio dell’ospizio che i 

La comm ; ; n È porta appunto îl nome dell’eroe. 
Alfredo Cappellini, nato a Livorno il 28 dicembre 1828 e morto così gloriosamente nel. 1866 duos do 
lestro, spiccò radiosa e’ vivissima dalle parole del marchese Vi 


eroi gloriosi e infelici rivissero nella bella conferenza, 


La figura di 
orio: la nave Pa- 
erardo; ed insieme ad essa tutto uno stuolo di altri 
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MOVIMENTO LETTERARIO. 


Mazziniani, Manzonia 


azziani. 


Fin da quando il 14 marzo scorso, il ministro Or- 
lando ebbe l’idea infelice, che forse era del predecessori 
di sottoporre alla firma di S. M. il Re un decreto per fare 
a cura 6 spese dello Stato una edizione completa delle 
opere di Giuseppe Mazzini, il nostro giornale mise in 
rilievo la sconvenienza e l’inutilità della impresa. A 
pag. 258 di questo volume dicevamo : è un tratto di ma- 
gnanimità senza esempio da parte di un governo mo- 
narchico far la propaganda di opere ed idee repubbli- 
cane; — è un vero Scialacquo ristampare delle opere di 
cui esistono ancora în commercio numerose edizioni e a 
buon mercato. Il mese scorso, Alessandro d’Ancona, 
discorrendo delle varie edizioni governative che sì tra 
scinano più male che bene, parlò ampiamente anche di 
questa; e fece le medesime osservazioni, con tutta quella 
dottrina e quella autorità, che accompagnano sempre 
l'illustre critico. L'articolo, pubblicato nel Giornale 
d'Italia del 17 agosto, levò gran rumore in tutti i cir- 
coli politici e letterarii. Ernesto Nathan tentò una ri 
sposta, fermandosi a qualche circostanza inesatta, ma 
lasciò da parte i due argomenti essenziali: la sconve- 
nienza e l’inutilità. Anzi istituì un paragone non degno 
della finezza consueta del Nathan: — 0 chi faccia un'edi- 
zione di Dante o del Petrarca o del Machiavelli si ap- 
propria od approva tutte le loro opinioni politiche, i loro 
giudizi storici? — È'ovvia la risposta, che quelli si ri- 
stampano e si rileggono come poeti e letterati. Il Mazzini, 
per quanto.valor letterario abbiano le sue scritture, non 
è passato alla storia, non sarà immortale, che per le sue 
dottrine politiche. Quando si dice un dantista o un pe- 
trarchista, nessuno pensa che si tratti di un ghibellino 
o di un fanatico per Cola da Rienzo; ma quando uno si 
professa mazziniano, vuol dire manifestamente che è un 
repubblicano. 


"Gli stessi repubblicani hanno accolto con mala grazi® 
il servigio che si vorrebbe rendere alla loro causa. I più 
intransigenti gridano: è una profanazione; non vogliamo 
un Mazzini con la regia stampiglia. I più opportunisti 
hanno trovato una burletta che non è senza sapore. Bi- 
sogna sapere che la Commissione Reale ha pubblicato un 
invito a comunicarle tutte le lettere di Mazzini che pi 
sano essere in mano di privati per pubblicarle nella fa- 
mosa edizione. Invece di spendere un francobollo per 
mandarle a Roma, i giornali e giornaletti repubblicani 
si sono messi a pubblicare essi stessi lettere e biglietti 
del grande tribuno. Quegli scritti, come succede nelle 
corrispondenze private, sono violentissimi per Re e Prin- 


cipi, senza i riguardi di chi scrive per la s 
questo erano rimasti finora inediti. M. 
pubblicare il Governo del Re, possiamo ben cominciare 
dal pubblicarle noi, si son detti, Il ragionamento non fa 
una grinza, Ma qualche Procuratore del Re non è stato 
di questo ha sequestrato i giornali. Forse il re- 
gio Procuratore ha torto, ma la regia Commissione si 
troverà in un bell’imbarazzo. 
Altro imbarazzo aspetta i regi ambasciatori. Giacchè 
pure annunziato che della famosa edizione si faranno 
cento copie di gran lusso, per regalarle. In questi casi si 
suol cominciare dai Sovrani. Figuratevi il conte Nigi 
il conte di Launay, il gen. Morra, od i loro successori, che 
vanno in pompa magna alla Corte di Nicolò, di Gu- 
glielmo, di Francesco Giuseppe, sia pure di Edoardo o 
di Mutsuhito, a portare in dono trenta volumi di pro- 
paganda repubblicana! Per loro fortuna, ci vorrà almeno 
una dozzina d’anni prima che la regia edizione sia fi- 
nita o non sia finita, 

In questi tempi dannunziani, fioriscono ancora 
dei manzoniani, e fanatici. Uno dei più cospicui è il 
sig. Pietro Tommasini Mattiucci che su Don 
Abbondio e i ragionamenti sinodali di Federigo Borro- 
meo ha filato nientemeno che 240 pagine in-8, formando 
un bel volumone, molto ben stampato su carta a mano, 
dalla casa Lapi di Città di Castello. Mi pare un po' 
troppo per dimostrare una cosa naturalissima. Volendo 
mettere in scena il cardinale Federigo, va da sè che un 
romanziere, anco meno coscienzioso del Manzoni, ne 
consulti le opere, e si valga delle parole ed espressioni 
sue per farlo parlare. Non si tratta neppure di fonte, 
nel senso della critica letteraria, ma di un materiale 
pecessario alla fabbrica. Il Tommasini però discorre 
di altre fonti, e di varie cose attinenti ai Promessi 
Sposi e al grande scrittore; e ciò con molta dottrina 
e leggiadria; sicchè il libro rie interessante per i 
bibliofili e gli amatori |di curiosità letterarie. L’au- 
tore riferisce a pag. 129 un piacevole motto del Man- 
zoni a proposito di uno seritto di certo Sauer: “ Co- 
spetto! questo signore dev'essere un gran dotto, perchè 
di me e delle cose mie ne sa assai più che non ne sap- 
pia io ,. Se fosse vivo, direbbe forse lo stesso al co- 
spetto del nuovo libro. È però il caso di tutti i grandi 
scrittori che ridono dei loro apologisti e dei loro com- 
mentatori; così Ibsen malmenò a dovere coloro che ve- 
dono dei simboli in ogni suo dramma; così D'Annunzio 
mostra lo stesso disprezzo per il “ ghigno degli sciocchi , 
e per la copia delle lodi insulse che “come fastidiosa 
pioggia croscia. , Ciò non toglie che aspettiamo con cu- 
riosità un nuovo libro che lo stesso Tommasini an- 
nunzia, per stabilire un confronto più inaspettato, tra 
i Promessi Sposi e....i romanzi di Anatole France. 


ampa; e per 
ora, se le ha da 


ww Il centenario celebratosi il mese scorso a Livorno, 
ha portato una nuova fioritura di guerrazziani. Dell’au- 
tore dell’Assedio di Firenze s'è parlato in tutti i gior 
nali e le riviste ed anche în parecchi volumi. Non tutti 
ne hanno detto bene; e i meriti letterari sono più 
contrastati che i meriti politici. In un numero stesso 
del nostro giornale, avrete trovato un articolo pro e uno 
contro. Del resto, come le guerre insegnano la geografia, 
i centenarii servono ad insegnare n po' di storia lette- 
raria. Tutti quei pigri od ignoranti che non s'incomo- 
dano a leggere un libro, non rifiutano di scorrere nel 
iornale, che è tutto il loro pascolo intellettuale, l’arti- 
colo d'occasione sopra qualche grande scrittore od arti- 
sta che sia monumentato o centenarizzato. Così tutti im- 
parano un po’ di buone lettere, come oggi tutti cono- 
scono a menadito le città della Manciuria. Salvo a di- 
menticar presto ogni cosa. E padre Dante c’insegna che 
“non fa scienza senza lo ritener l’avore inteso. , 


Tornando al Guerrazzi, una delle più notevoli pubbli. 
oni del centenario è quella di Adolfo Mangini 
livornese, intitolata: F. D. Guerrazzi, cenni e ricordi ad 
illustrazione dî 6 scrittî pubblicati in uppendice (Livorno, 
ed. Giusti), Il Mangini è guerrazziano di razza. Suo pa 
dre, Antonio, fu per tutta la vita amico intimo, procura- 
tore e ammiratore del suo celebre concittadino ; non però 
nza dissentirne qualche volta. Così pure il libro di 
Adolfo è apologetico sì, ma non idolatra. Ne riconosce 
più volte la violenza e l’esagei ‘ciò si legge 
con piacere, essendo ricco di notizie interessanti. Fra i 
sei scritti inediti o rari, il migliore è una risposta a Ce- 
sare Cantù. Lo storico lombardo aveva seritto al Guer 
razzi una lettera adulatoria, in cui si metteva a paro 
con lui nell'aver contribuito-a -far-l'Italia e-nell’essere 
stato dimenticato dai governanti... perfino nelle decora- 
zioni! Che piccola vanità! Il grande orgoglio scoppiav 
al fine della lettera: “ Questa cara Italia forse ricorderà 
il nostro nome quando avrà dimenticato quello dei do 
minatori. d'oggi, 


È del dicembre 1868. La risposta del Guerrazzi, man- 
data a posta corrente, è un capo d'opera. C'è tutta l' 
riginalità, la vivacità, e il sarcasmo del suo stile. Non 
adula affatto il suo adulatore; anzi, per far contrapp 
sto alla violenza dello storico, egli, il romanziere e po- 
lemista, sfoggia una rara temperanza è serenità: 


Voi mi domandate donde possa mascere questa av- 
versione per Voi e per me: io vorrei dire, perchè Voi 
siete rimasto troppo addietro udicano trascorso 
troppo avanti; ma non mi tutto giusto. Io 
credo che in ciò concorrano molte cause fuori di noi e 
di noi; ma noi siamo naturalmente molto 
e però queste cause, corrispondenti ad al 


“ PLASMON ,, è l’elemento massimo di nutrizione al min 
Nessuna cura è efficace senza l’alimentazione perfetta, non altrimenti ott 


imo costo. 
tenibile che vol Plasmon. 


= 
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trettanti difetti nostri, noi o non vediamo, o non an- | lico zelante e sviscerato. ,, Toccato! ma il colpo mae- | giorno della vera, della grande libertà, cesseranno, come 


diamo a cercare. Quanto a me, confesso che l'orgoglio | stro verrà poi. Il Guerrazzi in fin della sua lettera dà | il lume della lucerna 
è stesso e dell’opera sua un apprezzamento ammi- | e qui vien la botta dritta in dentro: “ ma*pure dure- 


soverchio mi ha pregiudicato; mi nocque la Salvatica | di 


viene allo apparir del sole ,; — 


sincerità, la inclinazione al sarcasmo, la mania di fare | rabile, anche per la modestia così insolita in lui e per | ranno più delle Vostre, perchè le Vostre accennano un 


il censore acerbo ed aspro in tempi corrottissimi. Con- | la forma sentenziosa: 


regresso, le mie un progresso ,. 


fesso queste pecche, perchè ritengono della natura leo- | “Quanto alla durata delle mie opere, io penso che le | Non avevo ragione di dirvischeè un capo d'opera? E 
nina, ma chi sa quante altre ce ne saranno che io non | opere durino per la bellezza estetica; ma le mie troppo | se volete conoscere tuttaintera questa curiosa corri- 
so trovare. Delle vostre non s0; ma voi dovrete saper | hanno in sè del politico, e però dureranno come opera | spondenza ricercate il bel libro del Mangini. 

fare meglio di me lo esame di coscienza, perchè catto- | un rimedio, fin che dura la malattia; quando sorgerà il et 


I preparati a base di 
Galeghina Vervier 
(estratto speciale di Gale- 
ga Officinulis) sono quanto 
scientificamente di me- 
glio si possa dare per la 


dg i Sereggg 
eil 


Brods;, Dentelles, Nowlles, — 
DI Organdis, Mohal, Fephyes, Ojowss eee 


Le eleganti e della piu alta molità 
0 45; per toilette da Signora 


RICCO CAMPIONARIO FRANCO A DOMICILIO, 


innocui, 

io, adatti: por signore 
tine anche le più de- 

cafe. Gomio più torna co: 
modo si può fare uso della 
Galeghina Vervier in forma 


desidera quella sti 
te oigualladiazioh 


re 
Per Italia e Colo- 
gere Lire 0.80spe- 
suspedizione eaffrancazione: 
per uno o più flaconi nel 


Tintura LET 
Restituisce ai tina piombata. — Per l’este- 
ro consultare tariffu pacchi 

frizzare le ri- 
chieste con vaglia al Pre- 
minuto Laboratorio Chimico, 
Milano, via Passarella, 10, 


PER DIMAGRIRE 


senza nuocere alla salute, fate uso delle 
"PILULES APOLLO” a base di ’ Vesiculosine” 
(estratto dai vegetali). — Queste pillole, approvate 
per le eccelse qualità medicinali, sono-benefiche 


alla, salute,.. perchè fanno dimagrire 
in modo naturale, diminuendo la pro- 
duzione del grasso, eliminandone 
quanto ne è in eci nell'organismo. 


Oltre la sparizione dell’eccesso 
Bj della grassezza, le”PILULES APOLLO” 
ssi regolarizzano le funzioni, ringiova- 
niscono i lineamenti e rendono al 
corpo l’agilità ed il vigore. 

E'îl segreto di tutte le signore che vo- Nd 
gliono restare giovani. e svelte. Queste Pillole 
convengono ai temperamenti i-più delicati, tanto 
agli uomini che alle donne (marca depositata). 


visibile, su di essa ur 


BELLEZZA DEL 


Rinfresca la delicata pelle del viso spandendo, ma in- 
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LA SETTIMANA. 


Il Re ha firmato, il 25 agosto, il nuovo 
rattato di commercio con la Sviz- 
era, che dal 1.° gennaio 1905 sostituirà 
nello attualmente in vigore. I negoziati 
ser la conclusione del trattato italo-au- 
triaco si considerano già come termi- 
vati, e si crede che il trattato sarà fir- 
nato fra pochissimi giorni. Il Re ha fir- 
nato anche un decreto per l'aumento 
iello stipendio a più di mille magi- 
strati. 

Oggi incominciano, fra Gaeta e Sa- 
legno, le manovre combinate fra l’e- 
sefcito e l’armata, con esercitazioni di 
sbàrco. I richiamati alle armi nel terri- 
tofio del TX a) e del X corpo d’e- 
sefcito (Napoli) si sono presentati con 
la'massima regolarità, e si è effettuata 
in modo esemplare la formazione di quat- 
;ro reggimèuti di milizia territoriale, con 
nomini delle classi 1869 e 1870. Il Re, 
che doveva assistere a queste manovre 
per le quali aveva dimostrato grande in- 
teressamento, rimane a Racconigi tratte- 
nutovi dalla imminenza del parto della 
Regina, per il quale è già arrivato, dal 
28, al castello reale il senatore Morisani, 
Forse il Re assisterà a qualche fazione 
della divisione di cavalleria, che mano- 
vra nella pianura di Alessandria, sotto 
la direzione del generale Avogadro di 
Quinto, ispettore dell’arma. Si fanno ma- 
noyre importanti anche in Carnia, ed in 
Toscana, dove una brigata di cavalleria, 
con altre armi si esercita al comando del 
conte di Torino. Alle manovre combinate 
dell’ esercito e della squadra prenderà 
parte anche il sottomarino Delfino. A 
Brescia, il 29, si è fatto un primo espe- 
rimento di mobilitazione di auto- 
mobili, ché presterebbero servizio volon- 
tario in tempo di guerra: vi assistevano 
anche i duchi di Genova, ed ebbe ottima 
riuscita. 

I rapporti giunti al ministero della 
marina, dal balipedio di Muggiano, di- 
cono che le prove delle corazze curvili- 
nee per le torri della Regina Elena non 
hanno dato risultati soddisfacenti. Esse 
erano state fornite dall’acciaierie di Terni: 
ma questa prova poco felice non può ba- 
stare a mettere in dubbio, come sì vor- 
rebbe, la solidità delle corazze di altre 
navi, già sperimentate con esito soddi- 
sfacentissimo, 

Si deplorano nuovi soprusi toccati a 
pescatori chioggiotti nelle acque 
austriache, ed a Chioggia si è tenuta, il 
28, una grande riunione popolare di pro- 
testa, invocando provvedimenti dal go- 
verno, L’agitazione nata a Livorno per 
la proibizione di una processione, com- 
plicata da. reciproche accuse fra il clero 
di Livorno e quello del Santuario di Mon- 
tenero, sembra terminata, essendosi tutti 


Messi d'accordo per invocare la revoca 
della proibizione, che il governo sembra 
disposto ad accordare. 

Il 27, è stata pubblicata la ordinanza 
del giudice istruttore nell'affare della 


pretesa connivenza della polizia italiana 
all’opera di agenti segreti della polizia 
russa in Roma. Ne è risultato non 
soltanto che la pretesa connivenza non 
è mai esistita, ma altresi che un russo, 
denunziato ‘dalla polizia del suo paese 
como anarchico pericoloso, non fu espulso 
da Roma perchè l'accusa non parve alle 
autorità italiane abbastanza provata. Ad 
ambasciatore del Re d'Inghilterra presso 
il Re d’Italia, in luogo di Sir F. Ber- 
thie trasferito a Parigi, è stato nomi- 
nato sir H. Egerton già ambasciatore 
a Madri 

Il 27 si è tenuta a Bologna una riu- 
nione di parecchi sindaci e rappresen- 
tanti di associazioni operaie delle pro- 
vincie di Bologna, Ferrara e Ravenna 
per studiare i mezzi più atti a combat- 
tere la disoccupazione. Intanto a 
Molinella (Bologna) si è proclamato lo 
sciopero generale nelle risaie, per- 
chè non si vogliono operai ferraresi a 
lavorare alla mietitura, Sono in sciopero 
da parecchi giorni anche 1400 braccianti 
impiegati nella bonifica dell’agro man- 
tovano-reggiano, per questione di mer- 
cede. I vetturini romani avevano in- 
cominciato uno sciopero parziale, per im- 
porre ai proprietari di vetture ‘alcune 
modificazioni ai patti recentemente sta- 
biliti: lo sciopero è poi divenuto gene- 
rale per forza, avendo i proprietari chiuso 
le scuderie. A Venezia continua lo scio- 
pero delle infilatrici di perle, che ha dato 
occasione a nuovi disordini e collutazioni 
con gli agenti di pubblica sicurezza; e 
vi è fermento fra gli arsenalotti, ai 
quali è stato proibito di tenere un co- 
mizio. 

Il 24 giunsero contemporaneamente a 
Roma il cardinale Vincenzo Vannutelli 
ed il cardinale Satolli, reduci l'uno dal 
l'Irlanda, Inghilterra e Olanda, l’altro 
dagli Stati Uniti, ambedue molto soddi- 
sfatti del risultato delle loro missioni, del 
quale hanno subito reso conto a Pio X. 
ll 27, il conte Medolago Albani capo del 
sopravvissuto Il gruppo dell'Opera dei 
Congressi ha diretto una circolare a 
tutte le istituzioni aderenti a quel grup- 
po, invitandole a proseguire sicure sulla 
via finora seguita, La circolare è inter- 
pretata come un nuovo attertato di bene- 
volenza del Papa per l’ opera della demo- 
erazia cristiana, 


Anche monsignor Geay, il vescovo 
di Laval, ha finito per imitare l'esem- 
pio del suo collega di Digione, ed alla 


chetichella e senza chiedere un permesso 


ché non gli sarebbe stato accordato, è 
partito pet Honia per sottomettersi alla 
superiore autorità acclesiastica, giungen- 
dovi il 28, Questa sottomissione fa molto 
gridare i giornali radicali e ministeriali 
francesi, che se la prendono con il Vati- 
cano, e dicono ormai apertamente dichia- 
rata la guerra fra-esso e la Francia, Ma 
più di questo conflitto, il governo ed il 
il paese sono ora preoccupati dello scio- 
pero di Marsiglia, del quale non si 
vede quale potrà essere la soluzione, quan- 
tunque molte persone autorevoli lavorino 
ad un equo componimento, Gli armatori 
hanno fatto causa comune con la Com- 
pagnia transatlantica; i loro uffici e quelli 
delle altre società di navigazione sono 
chius bastimenti disarmati. Il 
servizio postale con la Corsica, l'Algeria 
@ Tunisi, si fa con le controtorpediniere 
della marina da guerra: ma in Corsica 
incomincia già la scarsezza delle prov- 
vigioni. Intanto gli operai dei docks, per 
rappresaglia contro gli armatori, minac- 
ciano lo sciopero generale non sol- 
tanto nel porto di Marsiglia ma in tutti 
i porti di Francia, il che porterebbe uno 
sconvolgimento economico forse momen- 
taneo ma dannosissimo. 

Il governo italiano si è deciso final 
mente a creare un consolato a Tolone, 
dove finora era distaccato un viceconsole 
dipendente dal consolato genèrale di Mar- 
siglia. Il governo federale svizzero, in 
conseguenza dello sciopero di mura- 
tori e manuali a Chaux-de-Fonds, e dei 
disordini che ne sono derivati, ha espulso 
dal territorio della Confederazione sei 
anarchici italiani facendoli accom= 
pagnare al confine di Chiasso. 

À Trieste, il giudice che istruisce, il 
processo per l'affare delle bombe, ha 
messo in libertà due degli imputati, or- 
dinando invece l'arresto di un impiegato 
di banca, e spiccando varii mandati d’ar- 
resto contro contumaci. Le grandi ma- 
novre, che dovevano aver luogo in Boe- 
mia, sono state sospese per ordine del- 
l'Imperatore: quest'ordine è stato causa 
di molti commenti, e si attribuisce a mo- 
tivi gravissimi, mentre ufficialmente le 
manovre si dicono sospese per la siccità 
e la scarsezza dei viveri. 

Il 25, sì è chiuso il congresso dei cat- 
tolici tedeschi tenutosi a Ratisbona; 
nel quale sì sono prese importanti deli- 
berazioni, Fra queste, una particolarmente 
mostra quali siano in generale le ten- 
denze del partito cattolico: si è delibe- 
rato che un comitato laico sia aggiunto 
al titolare nella direzione di ogni par- 
rocchia, 

Pare che la Porta abbia ceduto alle in- 
sistenze degli ambasciatori di Russia ed 
Austria-Ungheria, consentendo, almeno in 
parte, all'aumento del numero degli uf- 


ficiali stranieri nella gendarmeria 


internazionale macedone; aumento che il 
generale Ile Giorgis riteneva non neces: 
sario, L’Austri-Ungheria manderà altri 
6 ufficiali, la Russia 5, l’Italia e la Fran- 
cia 3 per ciascuna, l'Inghilterra 1. La 
Bulgaria sta intanto facendo ordinazioni 
di fucili in Germania e di cannoni in 
Francia, e ya in cerca di 100 milioni 
da spendersi in armamenti. L'accordo 
doganale economico, destinato a ce- 
mentare sempre più l’unione degli Stati 
balcanici, abbozzato in massima dal prin- 
cipe Ferdinando e dal re Pietro di Ser- 
bia nei doro recenti colloqui, è stato for- 
mulato e sottoscritto dai rispetti vigo- 
verni. Il marchese Guiccioli, nuovo m 
nistro d’Italia a Belgrado, ha presentato 
il 27 a re Pietro le sue ere iali. 

Il principe Giorgio di Grecia, lasciando 
Oteta il 24, ha diretto agli abitenti del- 
l'isola un manifesto nel quale, annu 
ziando loro che si adopererà in tutti i 
modi per ottenere l'annessione alla 
Grecia, li esorta ad aspettare tranquil- 
lamente le decisioni delle potenze. Dopo 
una breve sosta ad Atene, il principe è 
ripartito il 27 per Copenaghen, dove s’in- 
contrerà col re Giorgio suo padre; di là 
anderà a Pietroburgo, a Londra ed a Pa- 
rigi a perorare la causa dell'annessione. 


Il 24, senza grande pompa, fu battez- 
zato a Peterhof lo Czarevic Alessio, te- 
nuto al sacro fonte da Guglielmo II ed 
Edoardo VII, rappresentati dal principe 
Enrico di Prussia e dal principe di Bat- 
temberg. Lo stesso giorno un manife- 
sto imperiale annunziò l’ abolizione 
delle pene corporali per i contadini ed i 
soldati, il condono di ‘alcuni debiti ai 
contadini, e particolari concessioni per 
la Finlandia; cioè la'creazione di un 
fondo di 3 milioni di rubli per i Fin- 
landesi bisognosi, il condono dell’imposte 
per il 1904 non ancorà pagate, il con- 
dono delle multe imposte a molti comuni 
rurali e urbani. Con altro ukase furono 
create 100 borse di studio. È opi- 
nione generale che, mentre tali conces-| 
sioni indicano il buon volere dello Czar, 
provano altresì come egli non abbia po- 
tuto finora sottrarsi al predominio di 
quelle influenze, che gli hanno impedito 
finora qualunque riforma liberale. 

Il tribunale delle prede di Shanghai ha 
dichiarato che il piroscafo inglese Hip- 
sang fu affondato dai Russi senza ra- 
gione; ma la opinione pubblica inglese 
si è nuovamente eccitata per la cattura| 
del Comediant, operata da una nave russa 
ritenuta lo Smolemsk che, secondo i Russi, 
era stato richiamato dal Mar Rosso. La 
Camera di Commercio di Londra ha man- 
dato alcuni suoi delegati a chiedere al 
Balfour quale sia il pensiero del governo 


guerra. Il Balfour ha riconosciuto che 
debbasi considerar tale il carbone quando 
è destinato a rifornire una delle parti 
combattenti, ed anche altri approvvigio- 
namenti in alcuni dati casi; ma ha di- 
chiarato di non' accettare le teorie della 
Russia, secondo le quali dovrebbero con- 
siderarsi contrabbando di guerra, în tesi 
gonerale, i combustibili, le sostanze ali- 
mentari ed il cotone, 

È stato annunziato che l' Inghilterra 
aveva presentato al Marocco un ultima: 
ium per la faccanda del sequestro dei 
beni dell’ex ministro El Menebbi: ma, 
poichè la Francia si ritiene ormai pa- 
drona del Marocco, i giornali frances 
dicono che l'Inghilterra non può aver 
fatto ciò senza il consenso della Francia. 
Il pretendente sarebbe stato scon- 
fitto e depredato da una parte dei suoi 
seguaci ribellatisi. L’ambasciatore di Spa- 
gna a Vienna ha avuto a Marienbad un 
lungo colloquio con Edoardo VII 
ed a nome del suo governo, lo ha iny 
tato ad interporsi per eliminare le diffi- 
coltà sorte fra ln Francia e la Spagna 
a proposito del Marocco. Il Mullah è 
stato sconfitto dai Migiurtini di Obbia è 
costretto a ritirarsi al nord della Valle 
del Nogal. Pare che la sua influenza 
nella Somalia sia definitivamente termi- 
nata. Nel Sudan Egiziano si parla della 
comparsa di un altro Mahdi, dal quale 
sarebbe stato ucciso un funzionario in- 
glese mandato da Khartum per prendere 
informazioni. 

Vicino a Lhasa, la città santa del Ti- 
bet, un lama tentò, il 28, di uccidere due 


capitani della spedizione inglese; riescì 
soltanto a ferirli. impiccato, 
ed il colonnello Joun, ose Una 
multa di 5000 rupie) più vi- 


cino, al quale pare che il Wphiudpparte- 
nesso. Il risultato della spediziine sem- 
bra del resto ormai raggiunto; e non sì 
nota più alcun segno di resistenza. 
Agli Stati Uniti, l'opposizione alla 
candidatura di Roosevelt sì fa bia- 
simando la sua politica estera, che sì 


| dice bellicosa e megalomane. I costrut- 


tori di case gigantesche , all’ americana, 
si sono messi in sciopero in tutta l'U- 
nione nord americana. Nel Canadà sono 
pure in sciopero tutti gli operai addetti 
alle costruzioni, compresi scarpellini 6 
falegnami, 


Il 24 è incominciato un incendio di 
boschi sulla costa orientale della Cor- 
ica, che si è esteso per 20 chilometri ed 
è continuato per 4 giorni. Il servizio fei 
roviario è stato interrotto; una;stazione 
è rimasta distrutta. Di un altro grande 
incendio scoppiato il 26 negli immensi 
depositi di petrolio ad Hoboken (Anversa) 
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gante Vusta per. conservare îl volume. 
della tragedia 


La Figlia di lorio 
a Gabriele d'Annunzio 


Dieci LIRE. 


Della edizione non 
legata, è uscito il 


AA 
MIGLIAIO 


Quattro Lire. 


Dal Giornale di guerra — di guerra 
del suo Comandante 


il Capitano NIRUTAKA Il P dese 


‘Un elegante volume illustrato in-16, 
con coperta in tricromia: 


Una Lira. 


Associazioni straordinarie 
Anglo-Sassoni 


NUOVA EDIZIONE 
di 300 pagine, illustrata da 55 incisioni e 
una carta a colori di Venezia : 


Un volume in-16 di 350 pagine: 
Lire 3,50; 


Semmola 


L pe NOVA} 


Ma e a epirazion odierne 


Professor 


Boyd Laynard 


OSSERVAZIONI 
DI UN MUSICISTA 
NORD-AMERICANO 


Un volume in-16, tradotto dall’inglese da 
G. B. POLLERI, Direttore del Civico 
Istituto di Musica in Genova 


Lire 2,50. 


Gatellani 


n volumo in-16 ili 250 pagine: 


Line 2,50. 


MATERNITÀ 


NUOVE POESIE 


"Prof. di Diritto Internaz. 
all'Università di Padova 
, 
L'Estremo + » 
(I 
««« Qriente 


«le sue lotte 
RUNE, N E, romanzo. Versione Un volume in-16 di 500 pag. 0.6 carte geografiche 


“n CINQUE LIRE, 


Consigli medico-igienici 
per le giovani madri 


Un volumo in-16 di 170 pagine 
Una Lira. 


Un elegante volume in formato bijou: 


QuarTRO LIRE. 


Della stessa autrice: 


E. Werner 


IRMA RIOS 
Un volume in-16: Una Lira; 


